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SIAMO   A   QUARESIMA   E   Cl   RESTEREMO! 

íI mmmi** QUARESIMALIA 
— I gãlantuomini sono 

i morbidi soffici guanciali, 
su i quali i turfanti ripo- 
sano e ingrassano. 

SINE GALLIS 

Annl   IOI>OSAN,m• 1195 S•  Pao10'  4   Marzo  1933' Annf Uffici: Rua 

BTBUOTHBCA  ítf!   -.■ 
Rua 7 de Ahril, r 

figure 
coloniali 

\ corisiES BERNARDINI /jj 

LUIGI BERNARDINI ê. 

<1 

Se avele moltc gioic e assai quatiruú, 
Comprate casseforti Bernardini; 
Chc corazzate dentro e$, aWesterm, 
Sfidanò vur le fiamme delVinferno! 

/ Q^JÈàTÓ N.^ÇNTÍENE L^ NORME PER SOLLAZZARSI IN QUARESIMA, E COSTA SOLO 
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Per ogni gusto una cucina: 
Per tutte le cucine 
un olio único: il 

TOLL 
Rappresentanti: 

PIERI   &   BELLI 
S. Paolo 

;nmmmmnimmimiif li i^mVí,,,,,,,,,,!,,,„,,,,,, 

PINTORES 
A CASA AZUL, estabelecida á rua Tymbiras, 34, 
esquina da Avenida São João, vos offerece 
grrandes vantagens nos preços de materiaes pa- 
ra pinturas em geral, não temendo concurrencia 

PEÇAM LISTA DE PREÇOS - TELEF. 4-2534. 

Oscar Cremonni L 

MANGIAR BENE E SPENDER POÇO, SEMBRA IMPÔS- ^ 
SIBILE, EPPURE BASTA PROVARE ALLA p. 

ADEGA    PARA    TODOS | 
dl DOMENICO PACINI | 

PARQUE  ANHANGABAHU' N." 9   — TELEF.:   2-5415. % 

ilIinilWIIQIIIHIIIBIIIBiflIBIIIHIIiailiaillBIIIEIIIHIIIIIIIBIIIHIIIDIIIBIinillBIIIHII^ 
1::    CASA   MASCIGRANDE    : : i 

Fondata nel 1905 
Grande Fabbrica di valige, borse, cinte, 

| portafogli e articoli per viaggiiO. 
|   DOMENICO   MASCIGRANDE 
i Av. S. João, 111 -- Tel. 4-2587 - S. PAOLO | 
SlIHIIIBIIHIIHIIMIlHIlHIlIBIIIBIIIBIIIBIinilHIIIBIIIDIinillHlinipiliniini^ 

PREMIATO PASTIFICIO MATTALIA 
Rua Sebastião Pereira, 80 

Tagliarini e Pastine al- 
Fovo - Glutinate di sem- 
moUna, di verdura e di 
pomodoro - Ravloli - Caip- 
pelletti e Gnooohi. Massl- 

ma igiene e pulizia. 
Servizio pronto e accurato. 

Consepia a domicilio. 
TELEFONO:    5-5754. 

^0% 

CASA ITALIANA 
_ DI  

GUGLIELMO    PERI 
Completo assortimento di generi esteri e nazionali. Vini 
italiani, toscano, Chianti, Barbera, ecc. Lãquori. Por- 

maggi, salami e conserve italiani. 
R. Gen. Câmara, 163 — Tel. Central: 2376 — SANTOS. 

f av ̂  
Prat- 
N.   eord. 
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VERMOUTH - CHINATO   MART1NAZZI 
Importa to e garantito originale — Genuinamente 

fabbricato con speciali e pure uve italiane. 
E. MARTINAZZI & Co. — TOR1NO 

Rappresentanti 
SALVIA   &   AQUILA 

Praça Carlos Gomes, 18-A — Telefono: 2-4917 
End. Telegrafico -SALVIA" — San Paolo. 
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FABBRICA 1)1 MOBILI, EBANISTBRIA E 
SEGHERIA. 

PREMI AT A IN BIVEKSE BSPÜSIZIOÍÍ l 
RUA SANTA EPHIGENIA, 11-A 

TEL. 4-6487 

—    íü 

Fabbrica: AVENIDA RUDGE N. 35 
TELEFONO: 5-5344 

Segheria: BUY-GUASSU' (Santo Amaro) 
CASELLA POSTALE, 1005 

S. PAULO (Brasile) 
ali 
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FATE LE VOSTRE COMPERE NELLA 

"PHARMACIA   THEZOURO" 
Preparazione accurata — Consegna a domicilio. 

Aperta fino alia mezzanotte — Prezzi di Drogheria, 

Direzione dei Farmacista LAROCCA 
RUA DO THEZOURO N." 7 — TELEFONO: 2-1470 
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Gioie Orologi moderni da tavolo - Orologi da pareté 
Halls, Scrittori, ecc. - Oggetti per regali. 

CASA MASETTI - Lad. Santa Ephigenia, 3-A 
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CHI PROVA 11, § I i Si Firpio 
§ Non userá piú altro i 
^ purgante. W. 
1 PURGANTE SALINO | 
| GAZOSO | 
M Piaccvolc ai gusto. H? 
| Senza dieta. '§ 
m :   Effetto immcdiato   : vi 

umo 
eOLOHIÀLE 

OOJiPOSTO E IMPBÍSTO NA ÍVP. NAPOLI EUA VICTORIA, B — TELEPHOKE 4.WW« 

Direttore: í    ABBONAMENTI: 
Gaetano Cristaldí ' PROLETáRIO, anno  10» 

Gprenfce • ' ORDINáRIO,  anno 20$ 
Guglielmo Foti 1 LUSSORXOSO. anno  60» 

Con íe nespole e 
con Ia paglia si 
matura il tempo 

Anno XXVII 
Numero 1.195 

UPFIGI: 
Rua José Bonifácio, 7 

].* and. Sida 5. 
Ttí. 2-6525     r» 

Un numero 
2 0 0 rs. 

Le maschere rimangono 
„ . Quaresima? Questi guarahta giorni di astinente 
fm aapettazione delia Pasqua rimangono una teoria. 

Nella pratica le maschere non sono deposte. 
L'alito affannoso deiruomo ne ha fatto trasudare 
laglútine — e le maschere, da tempo, si sono appic- 
cicate ai visi, formando il volto definitivo che ghi- 
gna o langue, supplica o ride — con rimpas^ibilitá 
delia cosa e Tinimanenza delia realtá. 

í:-   *   * 

Dove son dunque le maschere, c  le  policrome 
vesti dei briganti, degli ebeti, dei pagliacci — se 
ognuno di noi é, come fu, un brigante, un ebete, un 
iJagliaccio? La maschera non é affatto deposta. Ed 

| ognuno di noi Ia porta in giro come Ia croce dei bion- 
IA do falegnarne,  —  docile  ai fato  e  rassegnato ai 

fatto. 
» * » 

Tu puoi, se vuoi, avere purê un dubbio: che tu 
ti salvi, che non sei anche tu condannato, che non 
portj il tuo peso e non trascini Ia tua catena. 

Ma gira intorno Io sguardo. Briganti ebeti o 
pagliacci ti circondano, e non altri. Nessuno é sfug- 

gito a questo virus che ha ormai ammorbato tutto e 
tutti, se tu osi negare, rideranno di te brigante ebe- 
te e pagliaccio. , 

•   Talché non ti salvi. 
* * * 

Ma, diremo, in questi quaranta giorni di asti- 
nente aspsttazione, se non il viso, ei purificheremo, 
nella preghiera e nella penitenza, Tanima. Aspettc- 
remo proni Falba delia Resurrezione perché, ee an- 
che Ia smorfia dcl nostro viso rimane, si liberi al- 
meno Tanima dalle finzioni e dalle corruzioni, e ri- 
salga alie origini delia sua puritá. 

* * * 
. Ebbcne, amico: finganni. La maschera che ti 

ha sconvolto il volto, ti ha giá imputridita Tanima. 
Irreparabilmente. 

* * * 
Brigante, ebete o pagliaccio: non hai piú sal- 

vezza. 

PADRE LUMINI DA NOTTE 
O. S. B. P. Q. R. P. 
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— II pano: ago magiiiefcico (.-hc POIMIUCC piú b«»lial- 
mente dpllc st^sst? bestío 1'ainii.crtto dei figll (VAdalmo;' sasso 
che Ia iK^cy.siíá lega ai collo ad ogiii viahilé scnUnuMit-o per 
affogarlo ineiriMre.inií) dei malc. — BAO. FONTANA. 

«•   *   * j 
— Nessmio dle^i a sé stesso:; — Dl quesfacqu» uon 

bewó —; per totbida che eia, Ia neto i>uô costringerlo a 
boi-e. — ING. KABIOGiaO. 

— Basta mn. nümtto per íare mi. erue; ma ei jviiole una 
vlta intera per fãre un uomo per bei^e. — CAP. GNOCCHI. 

*  *  *   i 
-—- A fealrtt Ia franeese qpre gli oechi,   Ia   íedefioa   le 

oreechie, 1'ítaIiaDa^ U eaore, ringícriela hocoa. l^relic Ia 
francese. feento Ia musicai pter ínr vedore Tc avalie. Ia Uflc- 
sea per dlvertiiwi, ]'ita]íaii(a per fa* rnimore o l'ii5fílesei i>cti 
íion pcrde.rc iriente dcl ciei>iirí> clie ?u* ^peso.—>I." GUKRBA. 

*   »   » 
— iQnelli che si sposanu uita. veeéhla o «luelle che .si 

sposano un  .'eechio-, semplicemente in attésa dl twppeüivlo, 
.sMinpUcaiw nfillti aperaiwai-che <niaUuis«, aiuíní a tagliar 1» 
corda. — FÍÒBE AVANTT.   * ■ 

— Ghl   vuole  «vero   osxiitl   elegjuiti, 
bclla mogllé. — €. «ElvLA. 1 

si  pvocacei  UMU 
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IL PASQUINO C0L0N1ALE 

Lettori e lettrki, 

Non bisogna obliare cosi 
alia leggera che siamo in 
quaresàma, Ia quale é Una 
stagione ben diversa dal car- 
nevale, imperocché in Car< 
nevale si baila, mentre inve- 
ce in quaresima si continua a 
ballare. : 

Noi, sempre " previdenti c 
prowidi, hon vogliamo tutta- 
via che Ia carne si maceii 
troppp. e che gli animi si 
mortifichino di soverchio, ed 
é appunto per tale motivo 
che ei siamo decisi a indica- 
re alcuni sistemi adatti a di- 
vertirsi e sollazzarsi "cnm 
grano salis" — direbbe il fi- 
losofo Croce — anche in qua- 
resima senza venir meno ã 
certi precetti dí discrezione 
e di quaresima. 

SI PUO' BALLARE? 

Certamente. Ma non biso- 
gna dimenticare che Ia qua- 
resima prescrive Tosservanza 
dei magro. 

Per ció si cerchi di evitare 
le balleríne di soverchio ton- 
nellaggio, e si dia invece Ia 
preferenza alie signore e alie 
signorine che seguono Ia IK 
nea retta, non soltanto nel 
sentiero delia vita, ma sib- 
bene anche nella carrozzeria 
delia própria persona. 

SI PUO' MANGIARE? 

Se ne avete. Ma anche qiü 
non bisogna dimenticare che 
Ia, quaresima prescrive I'os- 
servanza dei magro. 

Per mangiare di magro, og- 
gi che le tasche non son 
grasse, é Ia cosa piú facile 
dei mondo (piu' facile anco- 
ra sarebbe non mangiare af= 
fatto) e si possono seguire 
vari sistemi. Indicatissimo e. 
per esempio, il mangiare ai 
ristorante: a farvi mangiare 
di magro ei pensa il diret- 
tore, 

Alíro sistema: cercar di vi- 
vere di verdura, col propósi- 
to di non spendere piu' di 
3G$000 ál giomo. A tenervi 
nella dovuta osservanza, ei 
penserá Pascalino, il "qui- 
tandeiro da esquina". 

Teizo sistema, noto anche 
ai barbieri mezzi=ulf iciali: li- 
tigate con Ia moglie, operan- 
do in modo da portare il li- 
tígio fino alia rottura dei... 
piatti, possibilmente su Ia 

i testa, possibilmente non ve- 
stia. La rottura dei piatti ad- 
duce irremissibilmente alia 
abolizione dei pasti. Cosi vie= 
ne osservata non soltanto Ia 
prescrizione di magro; ma 
altresí il digiuno. 

SI PUO' ANDARE AL TEA- 
TRO? 

Non c'c clubbio, purché si 
sappia scegliere gli spettaco- 
li con critério che rispetti Ü 
magro. 

II vâde-mecum 
dei crisiiâno 

Norme per sollazzarsi 
anche in quaresima 

Cosi non sarebbe consiglia- 
bile Toti Dal Monte, per sem- 
pio. Invece Dina Galli sáreb- 
be di strétto rigóre. 

Le due Grammatica eiitra- 
no nella prescrizione. 

In quanto ai genere degii 
spettacoli, sara opportnno 
stare in guardiã. Commedie 
come il "Tacchino" vengono 
considerate di grasso, quindi 
non adatte. Inadatta é anche 
Topera "Tosca", perché Scar- 
pia é spinto dal desiderio 
delia carne. Neppure il "Tro- 
vatore" é consigliabile, per- 
ché c'é il "sangue mio", che, 
naturalmente scaturisce dal. 
Ia carne. Invece é considera- 
bile di magro "La Cavalleria 
rusticana", perché ei sono i 
latticini: "O Lola ch'hai di 
latti Ia camisa". E' tollerato 
il "Rigoletto", perché "tutte 
le feste" si va "ai tempio" a 
rentire Ia predica quaresi- 
male. 

SI PUO' DIVERTIRSil? 

Sicurissimamente: "servite 
Dominnm in laetitia"! Ecco 
qni una serie di divertimenti 
onesti, leciti, utili ed econo- 
mici, ai quali ognuno puó ab. 
bandonarsi con tranquilla co- 
scienza anche durante Ia 
quaresima. 

Fermarsi a Piazza Antônio 
Prado —: tra mezzogiomo c, 
le quattro — e contare quan- 
to finestre ha il grattacielo 
Martinelli (Se si sbaglia, ri- 
cominciare da caiw). Imme- 
diatamente dopo, contare 
quanti nasi sono rivolti aU 
Tinsu' verso Ia tabeliã dei 
"bicho" (in questo caso é 
permesso lápis e carta), 

Tener nota con esattezza 
quante vo!te si nominino al- 
ia conferenza di Londra le 
parole: "riduzione, navi, in- 
crociatori, sottomarini, ton- 
nellaggio e generi affini. 

Registrare scrupoIosamEntc 
i sospiri, gli aneliti e i voti di 
tutti coloro che aspettano Ia 
croce. 

Guardarc il termômetro ai 
sole ed esclamare senza 
smorfie: — Ah! come fa cal- 
do! — Nel caso che il caldo 
diminuisca si puó anche c- 
sclamare tranquillamentc; — 
Ah! come fa meno caldo! — 
Se piove: — Ah! un po' d'ac- 
qua ei voleva! — (E' proibito 
il parapioggia che, pur non 
essendO' cibo di grasso, é con- 
siderate genere di lusso). 

Parlare con un disaecupa» 
to, pari vostro, delia crisi, <; 
coneludere ogni cinque paro- 
le: — Ah cosf non si puó an- 
dare avanti! 

Voi preferite il maré alia moniagna, 
ed io, signora, non vi contraddico 
ma lasciatemi rider delVamico 
che tanto volentieri v'accompagna. 
Lasciatemi signora immaginare 
come tra qualche di' rimarrá brutto, 
quando direte nel gettarlo a maré 
"A me non piaccion gli uomini aWaseiutto !". 

.•■triíTiilritiBiiiiMiiMiiiiaéiiiiliiitlWiiiikiiM !■■■■■<] 

TABACARIA   CÀRUSO   &   CIA. 
Via S. Bento, 46-A 

SI PUO' DORMIRE? 

No, assolutamente no. E Ia 
ragione sciagurati, é intuiti- 
va, é chiara, lúcida, lampan. 
te come Ia zueca di Rinaldi. 

Chi dorme, infatti, non pi- 
glia pesce; e invece di qua- 
resima il pesce é indispensa- 
bile per Tosscrvanza dei ma- 
gro. 

SI POSSONO   LEGGERE I 
GIORNAU? 

Non tutti, nc tutti d'uii 
fiaío. 

151 PUO' RIDERE? 
Solo se leggcte il "Pasqui- 

no" ed aveíe dei bei denti da 
mortrare, come Rocchetti. 

Pi    PUO' PAGARE IL PA- 
DKONE RI CASA? 

Mah! 

L'ABOLIZIONE 
DEL 
FRAK 

(HTIÍAMHOTTO    "AI)    HOC" 
IN AK) 

E' Ia  "solita patali?" 
Scritto è in un giornal poluk 
ch^m victato lu Bussin Jl truh 
ma Ia cosa non attak 
neppur con Ia ceralak. 

I>al paese dei cosak 
c dei figli imr dTsnk 
vlene un^co molto fiak, 
non ei si capisce un ali. 

Han camblato Pabnanak, 
c'é con Dio forte nn distais, 
tutti i Santi dentro un sak 
hanno messo qnel macak 
(pur San Stefauo dei Cak); 
ma stnvolta senza il frak 
Con  davantl II bianco spok, 
qnei nepoti di baldrak 
sublranno qualche smak 
e saran tenuti in scak, 
che non basta nna casak 
e il berrettò con Ia plak 
bolscevica, no perbak, 
a tener su Ia barak 
d'iin regime plen d'acciak 
che non vale mczzo tak 
nó una pipa dl tabak, 
o «U cni, mondo vigliak, 
siamo tutti molto strak! 

M ■■■ ■Tm,T'Tr'","iff-Tri"TTBinn'Tinr 

RADIO 
Per riparare qualunque 

dirfetto in aipparecchi dl 
Radio, a domiciljo, evitan- 
do cosi tutti grinconve- 
nienti che presente Tinvlo 
d'un apparecchio In offi- 
cina, telefonare: 7-6624. 
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TEATRINO COLONIALE 
 PELL^PERETTA 

Che cos'é Ia vita? 
Una pazzia. 

CALDKKO.V. 

Prossimamente Ia tragédia: 

[LM C WCE ; 
"Dramatis personae" — owero i 

CIRENEI : 
— Ahi ! Roldi — Cap. Gnocchi 
— Baile Strini — Sine Gallis 
— Messina — Trinacria. 

Época prosima ventura 

Coloniali chc non pariano o che parlsno 
froppo, ma che pagrauo sempre. 

ÜRIÍZZI POPOLARISSIMI 

piJ RltCO   DEL 

OtíTl     Oi 
/pvV  MONTCCRlSTO 

>>—S 
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LA MOGLIE IDEALE 
U "reíerendum" indetto dal- 

la "Sboming Post" per sape- 
re dal lettorl come dev^ssere 
una moglie perfeita, ha con- 
cluso con Io stabillre che es- 
sa deve: somigliare al^oroío. 
glo municipale per Ia pnntua- 
litá e regolaritá; alia lumac» 
{ter Ia prudenza e per 4a pa- 
zienza e per Tabltudine dt 
star sempre in casa; e alleco 
per rispondere soltánto in 
seguito a regolarc domanda. 

Senonché tale risultato é 
stato riconoscluto dl nessuna 
reale consistenza e non ri- 
spondente a verltá per le se- 
guenti raigionl:.      • 

a) perché Ia moglie   puó 
. mettersi d'accordo con un in- 
serviente municipale e far 
mandare Porologio avanti o 
indietro, a -capriocio; 

b) perché Ia lumaca, par 
quanto casaUnga, qualchG 
volta usa metter fuori le cor- 
na, 11 che. non puó far piace- 
re ai marito; 

c) quanto ai terzo requi- 
sito, infine, si ritiene trat- 
tarsi dl un equivoco dl paro- 
ía, poiché una moglie rldotta 
a funzionare da eco non puó 
essere che un'oca. 

AW. BAN DECCHI 

I 

I 
h^ IJNICOS coNcmiomms 

AUffDCCI.PETRACCO &NICOU 
kVA flOUlnV/O Oi ABf!£Íi44- í. PÀVl-f-UI, 2-3S-41 
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IL PASQUINO COLONIALE 

I QUADRI CELEBRI 

Io non sono mai fallito. Io sono fallito sette volte. 

I Compiti di César...  ino 
TEMA: — Polvere oggi, pol- 

vere ieri, polvere sempre e 
dovunquc. 

SVOLGIMENTO 
Anche quesfanno, come a- 

veva previsto 11 Lunario di 
Rubbiani e come aveva an- 
nunziato TOsservatorio A- 
stronomico di Greemviclr 
febbraio é finito presto sd é 
cominciato Marzo. Con feb- 
braio é passato il Camevale, 
ed é venuto il giorno delle ce- 
neri, o dei Mementomo, che 
é anche il titolo di un ^o- 
manzetto poético dei signor 
José Justi. Polvere di Came- 
vale e polvere delle Ceneri. 
La polvere di Camevale pe- 
ró — dato che non ha piovu- 
to, come molti si aspettava- 
no — é stato piú grossa, piu' 
varia e molto di piu* delia 
polvere di riso, polvere di fa- 
rina, polvere di ciprla e pol- 
vere dl strada, perché il gior- 
no di Camevale il sole a lar- 

ghe íalde ha polve.rizzato an- 
che il Circolo italiano. 

Con ció io non voglio af- 
fermare che, paJssato Tultimo 
giorno di Carnevale e il pri- 
mo giorno di Quaresima, an- 
che Ia polvere sia passata: 
mai piú! 

Chi potrá mai distruggere 
Ia polvere agli occhi. Ia pol- 
vere pirica e Io spolverino? 

Anche ai tempi dei Man- 
zoni c'era Ia polvere; e senza 
polvere, Napoleone non sa- 
rebbe salito su gli altarini: 

Tre volte nella polvere, 
Tre volte su gli altar. 
"Memento, homo, quia pul- 

vis es et in pulverem reverte- 
ris". 

II mondo intero non é che 
vm gran monte dl polvere e 
— quel ch'é peggio — molto 
secca. Preghlamo il Dio degli 
eserciti che qualche, pazzo 
non faccia Ia pazzia di acco - 
starvi un fiammifero acceso! 

CÉSAR... INO 

L'ozio é il nemico dei vizi: Vozioso non ha tem- 
po da perdere. 

ECCELLENTl 
PER  QUALITA' SONO 
IPRODÕTTI DELLA 

ÂIíXMMM 

AL   PÜBBLICO    I.ETTORE 
In considerazione delia simpatia che sem- 

pre piú si risveglia per questo nostro PA- 
SQUINO tra gli Abbonati, il Pubblico e gli 
Annuncianti, questa Amministrazione ha de- 
ciso di aumentare Ia tiratura dei GHORNALE 
di 8.000 copie. 

Queste 3.000 copie saranno inviate a 
3.000 indirizzi nuovi, di Persone a cui credia- 
mo interesserá il PASQTJINO. 

INTENDEREMO   ABBONATI   TUTTI 
QUELLI CHE, DENTRO I PRIMI15 aiOR 
NI DI MARZO, NON RESTITUIRANNO IL 
OIORNALE. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

il dl delle ceneri 
MARFORIA: 

— Oggi non vai, Pasquitía mia diletta, 
La polvere a ricever beríedetta? 

PASQUINA: 
— Bisogno non ho io dei sacerdote: 
Ne ho sempre in ftbbondanza su le gote: 
Egli dovrebbe dir — tu ben Io sai — 
Sei cipria e in ciprm tu ritornerai! 

Chi va con Io zoppo sente  Ia  soddisfazione  di 
aver le gambe sane. 

IMPORTAPiTE 
Per mancanza di spazio, rimandiamo ai 

prossimo numero Ia relazione de! nostro in- 
viato speciale a 

CAMPINAS 
Giá f in d'ora possiamo assicurare che Ia 

suddetta relazione interesserá moltissimo Ia 
numerosa Colônia Italiana delFincantevole 
"Rondinopolis" per i diversi assunti in essa 
trattati. 

GASA    RUSSO 
Materiale per  disegno e pittura - A olio, acquarello, 

pastello, penna, ecc. 
Articoli per arti applicate 

Metalloplastica - Pirografia - Potominiatura — Car- 
te - Tele - Stampe - Modelli _ Righe e squadre - 
Decalcomame - Colori _ Vernici - Pennelli - Por- 

porma — Anilline ~ Resine. 
—    KKCOLK   RUSSO  

RUA QUINTINO BOCAYUVA, 78 s   PAULO 
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Questft oiuell», in aegno dljatretlo 
Intto, 6 recltatoi a «ecca.^ln sor= 
Oijiía, rtnircdiflciaore delU CITI — 
Cav. Z«ppegno. 

Colendissimi signori, 
Veterani peccatori, 
Se nel petto avete un core, 
Che abbia ún pizzico d'amore; 
Q se. purê avete in petto 
Qiidlche pizzico ã'affeUo; 
O se ancora vi rampogna 
Qualche grammo di vergogna; 
Se sentite anéora il morso 
Roditore dei rimorso; 
O se avete ancora un brano 
Di cervello intatto e sano; 
O se avete chiado e nettp 
II gran ben delVintelletto; 
O (non fo per farvi oltraggio, 
Se uso un libero Ungtmggio) 
Se vi assiste un po' il coraggio: 
Deh! prestatemi attenzione 
Al serafico seiinone, 
Che vi spreme téri galantmmo: 
Meméntonto, mementorno! 

Professore, smorza il dó, 
Paraponzi, ponzi, po'. 

Considtate Ia coscienza, 
Per piegarvi a pénitenza: 
Deh! mettete un po' giudizio, 
E, cingendovi il cilizio, 
Un addio date ai vizio, 
E sia vero e certo inizio 
D'una vita immacolata 
II non fare piú peccata: 
Ve Io dice un povefuomo: 
Mementomo, mementomo! 

Professore, smorza il re: 
Paraponzi, ponzi, pe'. 

Se credesti tu alVamore 
Delle facili signore, 
Che, col riso e le moine, 
Ti piantaron mille spine. 

Ti risolvi e segna: fine! 
Prendi un pizzico di cenere 
E Io seaglia sula Venere, 
Che ti tolse il pane ai figli: 
Non ti secchino i consigli 
Che ti spiffera un grand'uomo: 
Mementomo, mementòifio! ■ 

Professore, snioréa il mi: 
Paraponzi, ponzi, pi. 

II Mementomo 
Se facesti Io strozzino,      , ? 
E aggangíasti con Vuncinó 
II sapiente ed il cretino, 
Lo sciupone ed il tapino, 
(Nel ridirlo io mi spavento!) 
Al quarania e pié psr cento:. 

Oh, memento, o sciagurato, 
Che 'l tesorò accumulato 
Sprizza sangue d'ogni lato, 
E che un serpe avvelenato 
Ti si annoda intomo intorno 
E ti rode notte e giornq: 
E' il tapin che muor di fàme: 

Frena, frena le iuebrdme, 
Te lo dicçitm gentiVuomo: 
Mementomo, mementon/io! 

Professore, smorza Ufa, 
Paraponzi, ponzi, pa. 

Se facesti il camorrista, 
Ló sbruffone,,ü nichilista,        iá* 
II ruffiano, il giornalista, 
(La genia piú ttirpe è trista!) 
II negrierO, il baciapile, 
(Siàin Itália che in Br asile) 
II falsário e Vimbroglione, 
II ladruncolo e il suechione, 
Uarlecchino e il postulante, 
Lo spjione ed il brigante; 
Se sei avanzo di galera 
Delia vecchia, oppur nov'Era; 
Se rubastí a. suore o a frati, 
Ai eugini od ai eognati; 
Se facesti mercimonio 
Con le feinminé da conio; 
Se incensasti S. Antônio 
Ed il porco ed il demônio; 
Se facesti Vãvvocato, 
Od il becco coronato; 
Se a saziar le immonde voglie, 
Tu vendesti anche Ia moglie; 
Se fhan fatto cavaliere 
Con due calei nel sedere: 
Consultate Ia coscienza, 
Per far degna pénitenza: 
Ve lo avverte un onesfuomo: 
Mementomo, mementomo! 

Professore, smorza il sol: 
Paraponzi, ponzi, po'. 

Dopo poi il Quwesimale, 
Torna un altro carnevale, 
E farete tale e quále: 
Ve lo dice Giovenale. 

Professor, smorza il Ia: 
Paraponzi, ponzi, ponzi, 
Paraponzi, ponzi, pá. 

GIOVE N. ALE 

1 

Tanto va Ia gatta ai larão, fin quando se  lo 
magna. 

TEMPI DI MAGRA 

i 

Dr. Ennio Mario Rossi 
AVVOCATO 

Cause civili, commerciali, penali, orfanologiche. 
Ripartizioni fiscali e Giunta Commerciale. 

^  Ufflci: Rua Quintino Bocayuva, 54-2.° and. Sale 211, 212. 
| TELEF. 2-3901 — Dalle 9 alie 11 — 14 altón. 

Siete una persona intelligente? 
Leggete il 'Pasqulno;'. 
— Leggejre il "Píusquino" significa esaltare  Targu^ia  si- 

gnorüe, lo Sipirito di buona lega, l'onestá, Ia gaiezza! 

ZE' POVO: — Per me é quaresima Tanno intero! 

S. PEIAiiilii 
PURGANTE   -  HÍF^-ii.XNTt OCSINf£CT/.WTi 

oo eSTOMico e iNTtsT«NO« 

J 
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LA MOGLIE   (borbottanão 
ira sé) — E' inutüp íwfil  ü-, 
luslonl. Mio marito non é piú 
Tuorno di una volta. Perché 
s'é alzato cosi presto? GU dá 
dunque fastidlo stai;e a letto 
con me?   Vediamo   dove si é 
íiocato.   (Lo cerca nelle altrc 
stanze).   Macché!   Scompar- 
50! Quello é uscito  ia punta 
di piedi e se l'é svignata. Bel- 
le cose da fare!   pove potrá 
essere andato? All'üffício no,1 

a quesfora. Nessurio mi to- 
gue dalla   mente   che quel- 
1'uomo ha una   rejazioi^e  ar 
morosa con qualche donnac- 
cia. Avrá visto Ia bella gior- 
nata e sara andato a fare u- 
na scampagnata con lei. Se é 
cosi, me Ia paga. Mascalzone! 
(Continua a ricoprire Fassen- 
te di vituperi sino alie nove c 
un quarto antimeridiane. Poi 
telefona all'ufficio). Parlo ool 
capufficio di   quel   poço   di 
buono di mio marito?   Fale- 
cia il favore dl dlrmi a   che 
ora si é   presèntato.   Non é 
venuto? Me lo immaginavo. 
E mi rallegro con lei. Ha dei 
begll impiegati. (Appende   il 
microtono). Altro   che   ma- 
scalzone'. Per quella   donac- 
cia non va  neppure  in ufft- 
cio! (Insiste nel   coprire   cli 
vituperi   rassente   sino   alie 
undiei e  mezzo,  ora in cui é 
chiamata ai telefono). Pron- 
to, si, sono io. Ah sei tu?  Co- 
me?   Non vieni a colazione? 
E perché? Perché 11 capuffi- 
cio ti trattiene per un lavoro 
straordinario?   Vá   bene, va 
bene. (Appende   il  microfo- 
ne). Guarda che faccla tosta! 
Guarda che bugie mi raccon- 
ta! Chissá da dove mi telefo 
nava! Ora mi informo. (Te- 
lefona). Signorina,   da   che 
munero   parlava   il signorp 
che ml ha telefonato   teste? 
Dal numero 23-593 di Mosca? 
Di Mosca   ha   detto?   Ma é 
próprio sicura? Udite,  udlte! 
(Appende 11 microfono).    A- 
vevo ragione: é andato a fa- 
re Ia scampagnata a Mosca 
con quella donnaccia. A Mo- 
sca Ia porta! E laggiú le coro- 
pererá   delle pellicce, si ub- 
briãcherahho di  vodka,  an- 
dranno insieme   in   troika. 
Provi a tornare questa seral 
L'aspetto dietro Tuscio e glle- 
la dó lo Ia troika. (Persevera 

SCÂPPATELLA DEL MARITO 
uei vituperi sino alie sei dei 
pcmeriggio. Alie sei squilla il 
telefono). Pronto, si, Sono lo. 
Ancora tu? Cosa c'é d^aitro? 
Ah. farai tardi? Non verrai 
neppure a pranzo? Oh bella! 
Quel layoro straordinario non 
é ancora finito? Vá bene, .va 
bene. \ (Alia telefonista). Si- 
gnorina; da dove telefonava 
quel signore? Da Tokio? (Ap- 
pende il microfono). E' 11 col- 
mo! Anthe a Tokio! E natú- 
.ralmeate sempre con Ia don- 
naccia. Lá le   compererâ   le 

perle giapponesi, visiterá le 
case da the, andrá a spasso 
con le gheishe in palanchino. 
Ma tornerá prima di mezza- 
notte e avrá il fatto suo., (Si 
ostina nel vituperarlo .fino a 
mezzanotte. Finalmente si 
schiude Tuscio e appare il 
colpevole). 

IL MARITO — Quello non 
é nn capufficio: quello é m\ 
negriero.    . 

— Mentitore! In ufficio tu 
non ei sei stato. Tu sei stato 
a Mosca. 

— Numi dei cielo, ho fatto 
marrone. Ebbene, si. La 
mattlna era bella, ho trova- 

S A C C H I  E S C A L- A S 
E' un libro dl recente pubblicazlone dei Metodolo- 

glsta Prof. A. Raul Sacchi, che 22 anni or sono ha f on- 
dato e continua a dlrlgere. Ia ACCJMDBMIA di TAOLIO 
SACCHI per UOMINI e SIGNÓRE, avendola trasferita 
dalla Eua 15 de Novembro alia Rua BRIGADEIRO TO- 
BIAS-N. 56, locale adatto psr il fine scolastlco. 

La SACCHIESiCALAS é 11 barometro indtepensabile 
ai buoni artisti saxti, cucitrici e modiste, poiché Ia SAC- 
CHIESCALAS trasmette esattamente le dimensionL di 
qualunque figiu-ino per tutti l clienti dl ambo l sessl. 

Prezzo di ognl volume rllegato 201000, per l slgg. 
alumil e signore alurme deirAocademla dl Taglio Sac- 
chi, 10$000 franco dl porto. Rlchieste nelle mlgllorl 11- 
brerie e nella Prlvlleglata e Premlata ACCADEMIA di 
TAOLIO SACCHI. Rua Brigadeiro Tobias, N. 56 — 
S. PAOLO (Bra^ile). 

to un amico che mi ha det- 
to: "Vleni a Mosca a fare co- 
lazione con me". Potevo dir- 
gli di no? Ma ti gluro che so-, 
no immediatamente ritornato 
per Ia via piú breve. 

— Non é vero; Tu sei stato 
anchea Tokio. 

— Patatrac, sa ánche que- 
sto! Malr, cosa vúol? A To- 
kio ho pranzato. 
i —A che ora? 

— Alie sette.■• , 
-^ E adesso é mezzanotte. 

Dove sei státo dalle sette a 
mezzanotte?       > , 

— In nessun posto. Ho avu- 
to àppena appena il tempo di 
fare Ia strada. 

—- E tu vorresti farmi cre- 
dere dl aver Implegato cin- 
que ore a fare Ia strada da 
Tokio a Nuova York? Andia- 

mo! Non parli con una don- 
na dei secolo scorso. Se rin- 
casavl direitamente, alie ditv 
ci ai piú tardi dovevi essere 
qui. Dove sei stato a gozzovi- 
gllare? 

-u Ebbene, sei tro^po Intel- 
ligente. TI debbo coníessaro 
tutta Ia veritá, Ho fatto 11 
giro dei mondo. 

— E perché? 
— Ma perché, dopo 11 "re- 

cord" dl Post e Gatty, chi é 
che non fa ai giòmo d^ggt il 
giro dei mondo? 

— Dovevi dlrmelo. 
— Brava, cosi ayresti ,pre- 

teso dl venlré anche tu. 
— SI capisce. Dopo dúe 

anni dl matrimônio il giro 
dei mondo lo non Tho anco- 
ra fatto. Lo sal che ml víjr- 
gogno? ,   ' 

— Non é detto chè sla 6b- 
bligatorio fare 11 giro dei 
mondo. 

— Come? Una donna deila 
mia condizione? Ah no, caro. 
Domani mattlna partiartio 
insiéme. 

• —Ma senti, amore: sono 
un po' stanoo. Un giro dei 
mondo oggl, un altro giro dei 
mondo domani... 

— Uomo di pasta írolla! Si- 
lenzlo! Non voglio obblezioni. 

— E va bene. Ma almeno 
andiamo a letto súbito, per- 
ché domattina blsognerá al- 
zarsi per tempo se vogliamo 
essere di ritorno per Tora dei 
pranzo. 

P     R     O     F P     A     T     R     I     Z     I 

PROBLEMI.      INACIDITI:  IL LATTE. 

— Mamma, c'é il formol in questo latte? 

La natura voüe far delia dorina il suo capo- 
lavoro; ma si sbaglió di tono, e lo prese troppo 
acut0- ÍTALA MARINO. 

INGEGNERIA   IN   GENERALE 
- PER ^s^crSi^^^1 

Battazzi & Menin 
Escrlptorlo: RUA 15 DE NOVEMBRO N 23 
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C'é scappato il gatto! E a 
nol iche. .. Plano, giovanotti, 
non eaagèrate. 

Da parecchl gloajnl, ijifatti, 
non riusciamo ipiú à trovar» 
MaBcherlno, U famoso gatto 
poligtotta dèl Pasqulno1. Di 
masçheTlnl ne trovlamo pa- 
recchl, ma non sono il mlclo 
dl, Redazlone. 

Lo abíblamo chlamato coi 
piú dotei noml; abWaipo la- 
sciato neUa auá cas&Lla una 
lettera con cui 11 nostro m\\- 
niflco AmTOinistrator& gll an- 
nunzlava ún aumento dl stl- 
pendlo; abblamo sventolato 
.per ognl paragglo mazzettl di 
profumatisalma trlppa! Ab- 
blaüio Indagato aé non si fos- 
se imvagtolto dl qualohe.vec- 
òhia gatta pellagrosa delia 
Üedazlone dei Fanfulla... 
Macché: il miclo non si é fat- 
to vivo! 

Gatto d cova! Abbiamo 
pensato nol coüettivamente 
commossi. 

Intatti, oggi ei é penvenutü 
clu Nnova York nu lungo Ui- 
spar-oio cifrato dei nostro 
Maselierino, dhe scrive, in si- 
mil guisa esprimendosi: 

—■ "Colleghi, quando rice- 
verete queata mãa da Nuova 
York uon ml cercate a S. 
Paolo, .perché vuol dire che 
non cl ■souo. 

Alcunl glorni fa, leasl su un 
giornaJe clhe In America esl- 
steva un istltuto dl bellezza 
per 1 gatti dove costoro ven- 
gono sottosposti ad un tyat- 
tamento quale viene usato 
«olameate nel Siam per 1 gat- 
ti sacri. Allora lo, guardan- 
doml, ml son detto: — Siam 
o .mm siam? Vogllo di venta- 
ve plú ibello dei gatto di Ro- 
dolfo Valentino! — E all'in- 
saputa dl tutti voi son partlto 
per Nuova York. 

Non c'é ohe dire, queafi- 
sltüto cll bellezza ha dei si- 
stemi.procUgiosi, peró 1 prez- 
zl sono tali datogllere il pe- 
lo; Per esempio. Gloria Swan- 
son .ha speso ventl dollari, 
solUünto per fafr fare. una fri- 
zlone ai suo mlclno. Ma. che 
colpa cl ha Ia .gattai se Ia pa- 
drona é matta? Io per farmi 
arrlcclar» 1 baííi, ho speso 
«uiadicl dollari.   . 

Una gatta, amica mia, ha 
speso), nientemeno, cimquanta 
dollarl per farsi ossigenare. 
Prima era nera e adesão é 
blonda. 
■ SI é tatta- ossigenare per- 
ahó si dlce phe 1 gatti uefi 
porta.no sfortuna agli uomini. 

.DENTI  BIANCHI 
ALITO PROFLIMATO 
SQIOCONLILIXIR ELA 
PASTA DENTIFRICIA 
PANNAIN 

Ma qnesta ié una calunnia 
messa In giro dai gatti blon- 
dl. 

Quella stessa gatta voleva 
anche farsi depilare sotto le 
ascelle delle zampè, perch.j — 
pensa lei — ê di moda. Peró, 
qul, airistituto di bellezza, 
nessuuo ha voluto prendersi 
quella gatta á pelare. ! 

Ognl giorno ml faccio fare 
11 -massaiggio, poi ml faccio 
curare le. unghie, in piú ml 
son fatto' fare rondiulazlone 
permanente a tutto 11 pelo. Se 

mi vedeste come son carlno, 
adesso! Sembro uno di quei 
canl barboni. E sono anchs 
piú .grazicso di Paola. 

Nel programma de.M'istitu- 
to dl bellezza dei gatti é In 
fUAziane ancibe un método 
speciale di cura per far mia- 
golare artistioame-iite. E cló é 
molto utile per poter recitare 
in teatro, o nel fllm sonoro. E 
dhe soltanto i canl poasono 
recitare? Anch© noi gatti vo- 
gliamo 11 nostro posto aui 
palcoscénlcll 

Torneró fra voi Ia prossl- 
ma settlmana. E spero di po- 
ter fare il vlaggáo da Nuova 
York a S. Paolo a piedi e in 
un giomo solo. Per far que- 
sto, da buon gatto, ca.lzeró gli 
stivali delle sette leghe. Ar- 
riivederci. Tantl distinti mia- 
golii ai miei a-mici lettori e 
un bacio ai pupo. P.to Ma- 
schei-ino." 

Quel vanitoso d'un micío, 
dunque, era scappato per re- 
carsl alllMstituto  di. bpllezza! 

Se poi in America, aprono 
un istltuto di beíleaza anche 
per 1 som ar ii, addio1, per sem- 
pre addio, giornalismo oolo- 
nia.le! 

Camície 
che 
soddisfano../ 

sono, senza dubbio 
le ottinie 

CÀMICIE"MIIPPir 
Osservatele  in   questi 

due 
Nuovi Tipi 

CAMICIA In magnífico tessuto llstato, disegni 
soavi, con colletto fisso, accompagnata da 
cravatta "borboleta" dello stesso tessuto 27SaOO 

CAMICIA in ottimo tessuto Iis;io o panama, dl 
varie tonalitá chiare, colletto fisso e cravatta 
lunga dello ste&so tessuto      34S000 

Esposizione nelle vetrine di Rua Direita, 

■i 
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MAPPIN 
PATRIAJKCHA, 2 

STORES 
S. PA.OIO 

É rimedio pe'  consumasse 
Londra é Londra, fratello! E' quer paese 

dove Ia scienza, dice, é in gran progresso. 
Defatti, si rifretto, spesso spesso, 
nun lo nego, ce fa de' le sorprese. 

Adesso, senti questa quanto é... inglese! 
Dice accusl che a Londra é stato messo 
un ristorante che cucina espresso 
pe' chi vô consumasse dentro un mese. 

Presempio: tu ciai un metro e piú de 
Embé, co' 'na mesata, te va via! (panza?) 
Te sgrasseno co' datte 'na pietanza! 

Ma 'üfingresi so'... ingresi veramente! 
Da noi fabbasta che entri a n'(jsteria 
p'e.sse sgrassato... senza magna gnentel 

SER  PIERO 

Dialogo tra un Vlgile dei 
Tramito e Gaetano PaireUd: 

n Vlgile: — Se o pegar 
outra vez eitn falta, retirar- 
ihe-hei a licemçá. 

Parellp: — E' ijiaposvsive.l. 
seu Grllío! 

n Vlgile: — Como, Impoa- 
sivel? 

Parello: — Impossível, 
poa^queinão tenho licença, seu 
Grillo! 
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III NUOVO CONSIGWO DEL- 
lÃ S. VITO MARTIKE 

La» Heduta dMngcdUúnento 
La Societá Benificente S. 

Vito Martíre (Polignano a 
Maré) ha ■eletto nella scorsa 
domenica 11 suo nuovo consl- 
glio dlrettlvo. 

Esso é rim^sto   cosi costi 
tuito: 

Presidente, Paolo Colella; 
Vice, Nicola Gravina; Segré- 
tario, Vito Leonardo Pelle- 
grinl; Vice,, Glacomo Mar- 
gionna; Tesoriere, Vito Ds 
Donato; Casslere, Modesto 
Gravina. Conslglieri: Vito 
Settami di Ghiseppe, Fran- 
cesco Sardella, Vito Schena, 
Vito Laselva, Qiuseppe Oron- 
zo Scagliusl, Vito Labate fu 
Cosimo, Francesco Mastro- 
chirico, Lorenzo Carrieii, 
Paolo Mancini, Vito de Rus- 
si, Vito Cosimo Serlpieri e O- 
nofrio De Donato, Revisori 
dei Conti: Giuseppe Tucci fu 
Giovanni e Nicola Centrone. 

leri será, nella splendida 
sede di via Alvarez de Aze- 
vedo n. 7, ebbe luoso Ia se- 
duta di insediamento dei 
nuovi elettl. 

Presiedeva il dott. Dante 
Delmanto, 11 quale, pronun- 
cio un bei discorso ricordan- 
do tutta Topera svolta dalla 
cessata direzione e riferendo- 
si, con frasi di elogio a tutti 
1 componenti di essa e in 
ispecial modo ai presidenta, 
ora rieletto, sig. Paolo Co- 
lella. 

Dopo Ia cerimonia deirin- 
sediamento Ia direzione offrí 
ai soei ed agli invitatl una 
coppa di spumante. 

"FEIRA INTERNACIONAL 
DE AMOSTRAS" 
Nel prossimo Aprile sara 

inaugurata Ia "Grande Fei- 
ra internacional de Amos- 
tras" nel "Parque da Indus- 
tria Animal" (Av. Água 
Branca). 

Essa sara Ia maggiore mo- 
stra industriale fatta nel 
Brasile, essendo internazio- 
nale, e rassomigliando in 
tutto alia grande "Fiera In- 
ternazíonale di Praga". 

Iscrivetèvi nella Sede dei 
Commissariato Esecutivo, a 
R. Bôa Vista, 3 — 8.° piano. 

I. M. D. A. 
E' un nuovo "Abracada- 

bra"? No. 
E" Ia sigla sotto Ia quale si 

si é fondata e fiorisce fln dal 
6 Agosto dei 1930 Ia glovane 

JM.a   THEREZAji 
iOfficina de roupa branca,! I 

Bordados e point-jour. \\ 
|R. DUQUE DE CAXIAS, 2811 

S. PAOLO 
Jl% ^t «J» <fc* w W W W W W W W W W W Vi' W 'àt Mi *A' ^t ^ 

-m&Mtié&Mê 
PASQUÍNATE CIRCOLINE 

Riceviàmo e, dopo avfrne chiesta licenza alia nostra 
leggiadva quarant-enne consorcüa PANFULIJ., pubbli^hjamo 
Ia segiiente missiva-protesta: 

Caro PASQUINO, 

leri, un gruppo di s:ei (delia Societá delle Na- 
zioni) tra i quali i Firmatari (dei Patto Keüog) si é 
presentato ai Consigliere (di Statô) di Turno (quello 
che collabora alia Domenica dei Corriere), chiedencu 
che, per sfatare le voei mes^e in autngiro .sui motivi 
per cui sra stata sospe.ça Ia tradizionale festa di Car- 
nivale (quello delia Panfuíla), Ia Direzione (d&^Pltai 

liani all'Estero) íacesso annunzlare a mezzo delia 
Stampa (di Torino) che Ia Festa (dello Statuto) .sa- 
rebbe stata data questa será, ai Tramonto, glorno 3B. 

E' opportuno far notare che i Firraatari (dei Con- 
cilio di Trento e Trieste) dl fronte alie ragioni addot- 
te dairufficiale di Rotta, e cioé rnancanaa di spazio 
per fare Ia manovra, alvará di soltura, pei presi poli- 
tici e inviti a pagare le camtaiali o a dire Ia ragioni 
porque não o fazem, sob pena de serem intimados por 
edital, assumevano fonnale impegno di appianare 
tutte le diffkoltá che potessero sorgere, pur dl asso- 
condare Ia bramosia delia quaái totalitá dei soei (dei 
Cavo Telegrafico Sottomarino) le cui lamentele 
per Ia crisi che il mondo sta attraversando sono assai 
vive, ed essendo vive vogliono i samlwich e qítalche 
eÜòpperello! 

Né, PascaM 
Purtroppo Ia Direzione (degli Itaüani alMBstem) 

na nsposto, quando, evidentemente ix>teva star zitta 
— ma ha risposto negativamente, cioé. mettendosi 
una negativa dinanzi alia bocea, e poi, per ftiunta con sgarberia. B u^a, 

(La Direzione, o Sterzo che chiamar si voglia, ha 
preso tale decisione. L'ha presa e non rha presa La 
presa, perché Io diciamo noi e non Ia presa per^hé 
questa benedetta Direzione non c'era.) 

Ma   c'erano. Ia Dio mercê, 11 Signor Donato Pla- 
stino ed il Cav. Giolitti, il quale, poi, era presentissi- 
mo, tanto presente che é stato interpellato per tele- 
fono. 

Sara opportuno che i Soei dei Circolo (Queiroloí 
prendano nota di tutte le scadenze dei loro Pappa- 
galll, per non avere sorprese dei Páo, 

Perció   ei   firmiamo 
vanno i Ciucci: 

Guido Noschese — Felice Agovino 
Manlio Santoro — Guido Fellizzarl 
Américo Montemurro — Umberto Sambbi 
Giovanni Mazza — II Solitário. 

Associazlone   deall ex-alunni 
delllstituto Medlo Dante Ali- 
ghieíi; .; 

Ijelle; ultime elezioni g«ne- 
rali di Gennaio, Ia nuova di- 
rezione é riuscita cosi com- 
posta : 

Presidente, Contfe Raul 
Crespi — Vice Presidente, 
Rag. Miro Noschese — Se- 
cretario, Rag. Francesco 
Rocco — Vice Segretario, 
Rag: Martino G. Prontini — 
Tesoriere, Rag. Américo Fon- 
tana — Viee Tesoriere, Rag. 
Américo Caltabiano — Direb- 
tore Sezlòne Cultúrale, Dott. 
Giovanni Manzoli — Direttc- 
re Sez. Divertimenti, Dott. 
Mario Foschini — Direttore 
Sez. Sportiva, Farm. Giu- 
seppe Santalucia. 

I nuovi Direttori — intelli- 
genti, risoluti, dinamici — 
vogliono dare un nuovo im- 
pulso di attivitá alia vita 
delia simpática Associazione. 
A tal fine hanno inizlato/alla 
marinettiana,' Ia Campagna 
dei "Triangolo dGro", che sa- 
rô assegnato a tHttl i beneme- 
riti volenterosi che propor- 
raniiò il maggior numero, di 
seci. 

O novelii Argonauti, spin- 
gete in maré gli abeti, alia 
conquista dei -Triangolo d'0- 
ro"! 

a   coppie, perché a coppie 

N, d. B. — Ora, domandiamo e diciamo noi, se tutti que- 
stl bravi nostri connazionali non hanno niente da fare, per- 
ché non vengono ad! appiecicare indirizzi qui da noi ai Pa- 
squino, invece di attaccare bottoni ai Pubblico Lettore? 

Vogliono ia festa? Molto bene. Ma perché non se Ia 
fanno a Casa loro? Nossignori: Ia vogliono in pubblico. 

Ma dove centra 11 Pubblico, viene fuori sempre una 
somma di ragioni, considerazioni e convenienze, che non é 
possibile spifferare ai primi quattro fessi che si sentono sol- 
leticare le gambe dal pruriti tersicorel. 

O che tutti questi bravissimi giovani, forse, non avendo 
Ia maniera di lar qüattrõ fichas, hanno credutó che Tuma- 
nitá tutta dovesse saltarellare dietro a loro? 

Roba da matti! 
Ed essendo roba da matti, compare sulla nostra leggia- 

dra Quarantenne Consorella Fanlulla. 
Naturalmente! 

IA CIAMBELLA 
VIUGILIANA 
Nei salotti eleganti le sl- 

gnore dl buon gusto, non of- 
ire 11 té senza Ia rlnomata 
"ciambella virgillana", dolce 
finíssimo e moderno — in 
forme da 1$, 2$ e 4$ — fab- 
bricato dal premiato Pastifi- 
cio Mattalia — R. Sebastião 
Pereira, 80 — Telef. 5-5754. 

PER VESTIR BENE 
E' necessário aver buon 

gusto nella scelta. Ma per 
scegliere é necessário avere 
sotto gli oechi molti modelll. 

NeirAtelier Viennese di 
Mme. Marietta, a Rua Aurora, 
152, angolo da Rua do Arou- 
che, troverete sempre esposti 
piú di mille modelll diversi 
in vestiti, cappelli, tallleurs e 
manteaux, ultim* novltá di 
Vienna e dl Parlgl. 

CASA CONSOLINO 
II sig. Consolino, con fab- 

brica di scarpe a Rua da Glo- 
ria, 47 ha risolto il problema 
di vendere ottima mercê ai 
prezzi piú bassi delia piazza. 
agli infatti offre, scarpe di 
"cromo allemão" ai prezzo 
incredibile dl Rs. 35S000. 

GÇYTON/M 
fOUTIFICAHTt COMPLETO 

^Jl 
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— A Mônaco Ia polizia 
ha doouto occuparsi d'un 
tale che si ostinava a te- 
nere libero in casa un leo- 
jmrdo. 

Un'ottima idea: voglio 
comprarmi tm leopardo e 
daryli 1'incarico di riceve- 
re i creditori! 

'A    »    * 
— Anche il piá devoto 

deyli Americuni prova 
una certa esitazione quan- 
do giunge a qtiel punto dei 
"Pater Noster" in cvi é 
detto: "Rimetti a noi i no- 
stri d.ebiti, come noi li ri- 
mettiamo ai nostri dehito- 
ri". 

* íf « 

— Malgrado le continue 
fucilazioni in Rússia, ü 
Governo soviético affer- 
ma d'avere il consenso di 
tutto il popolo russo. 

Giá, perché i morti non 
parlano. E chi tace aceon- 
sente. 

* * * 
— Dicono che in Ame- 

rica ogni famiglia abbia il 
suo cuoco. 

In Itália, invece, non vi 
sono che i soldati, che ab- 
biano, ognuno. Ia loro cuo- 
ca. 

^'rtíi^.^^j. 

CHIMAfífVERNOUTH 
NaiíÕNãlí SUMO BUÚNÍ.;. 

>ERÓ: 
/ CÊ MUI Ml OI O RI Dl NE 

SOMO DÍLIR DRRNDÊ MARCA 

FflBRItflZIDNE TORIND (ITAIIR) 

— Perché quando scri- 
ve un articolo di quattro 
colonne nel "Corríere", 
dopo aver mangiato, un 
noto giornalista ha una 
digestione difficile ? 

Perché invece di fare il 
chilo, fa il quintale! 

* * * 
— Che differenza passa 

tra Cimatti e il padrone di 
casa? 

BILANCIO 

Le vittime dei Carnevale 

Cimatti ha il pelo sul 
viso, e ü padrone di casa. 
su Ia coscienza. 

I discorsi dei giorno: 
— Dicono che quella si- 

gnora sia molto coita! 
— Si, speciálmente in... 

flagrante! 
* * «• 

Una riflessione di Mar- 
te: 

— Se non Ia finite con i 
vostri discorsi siã disar- 
mo, mi farete scoppiare 
dal ridere! 

» » * 
— Manciuria, Chaco, 

Letizia... 
La colomba delia pace 

somiglia sempre piú a una 
papera. 

* * * 
— Un Htuano si é reciso 

le vene, perché non pote- 
va sopportare il caldo. 

Non c'era bisogno. Po- 
teva esporsi dieci mimiti 
ai sole, e moriva arrosto, 
come S. Lorenzo. 

* * * 
— "Le macchine — ha 

detto Henry Ford — sono 
le amiche degli uomini". 

Di lui, certamente, si; 
dei pedoni, no. 

» « * 
— Questa é dei "Fan- 

fulla", a cui lasciamo tiit- 
ta intera Ia grave réapon- 
sabilitá: 

"Marzo — 31 giorni. 
* * * 

— Massime contempo- 
ranee: 

II Carnevale é passato, 
ma ü vino di Ciro resta da 
Campana. 

* * * 
Riflessióni piú che pro- 

fonde:        •»' 
— E' passato il Carne- 

vale! 
— Ah! era arrivato? 

CONNAZÍONALI 
Andando in Suntos cer- 

cate una casa di famiglia 
dove troveneto tutto il con- 
forto e una cuciaa caaa- 
linga. Grande parco co^ 
glardino e chagara. Radio, 
Piahoforte, Salj, di Ping 
Pong, con prsazi çõnve- 
nientlssiml. Av. Presidente 
Wilson, 108. Tel   27-27. 
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(AiPPBNMCaTE DEL  "PASQUINO") 

Poci ê, in Ifitteratura, iin grande fotografo del- 
Vinvisibiteiun grfinde giocoliere di azzardii wn for- 
midabüe grossista M impossibili. Come Omerq, crea 
delle atntosfere liriche dt stufiore. Come Mafitegna 
e come Charlot, costruisce degli ambienti dotie ta 
realtá e Ia favoía sono cosi mirábihmente confuse che 
non si distinguono piú/Vuna âálValtra. Le sue &to- 
rielle sono füigranate di filosofie dalle avee infini- 
te. Angéleito fa ridéfe per far pensare e i suoi as- 
surdi ei spalancano delle voragini dove, a centomila 
metri di profonditá, c'é Ia veriiá umana, quella dei 
V maiúsculo. Iguape éun filosofo truccato da clown: 
Spinoza vestito da Pulcinella. Si racconta di un nor- 
vegese che, vedendo per Ia prima volta una rosa, 
non Ia toccó perché Ia credeva di fuoco e fierché te- 
meva di bruciarsi le dita. Le sorridenti rose delVal- 
legria di Poci sono delle rose che bruciano il cuorê a 
tutti. Ecco perché intraprendiamo Ia pubblicazione 
(a pagamento) di questa sua grandiosa opera di 
umorismo, scritta specialmentè per i letiori |áeí "Pa- 
squino". — N. d. R. 

1    L'ASSASSINIO DELL'ACCORDATORE 

Hcei\a priiiui:   lia cainera <lel délitto misterioso 

IL MiSTINTO OOMMISISIAIRIO a Sherloick Holmes — 
Beco Ia ca.mera •dove si é sWlto il criimiime. Staiiaane, 11 vec- ■ 
chia inquilino di quesito apipartamentoi é etato trovato mOT- 
to, nella sua poltirona favoTita. Lai moirte semlbríi' natxwale. 
ma respressilomei di terro.re «he é diífusa sul volto dei de- 
funto ml siem,bra. soapetta. Esaiminate il cadavere collai vo- 
sítra celebre oojnpeèenza. 

SHERLOCK HOL.M.ES — Questa vecchio cadavere era 
im uoimo1 rieco? 

IL DISTINTO COMMIiSiSiAItilO — SI, era un antigo ac- 
cordaitore dl ipartlciipl passati. Dqpo aver íaltto forituna, a 
Uxcmi dl accordare i painticlpl nei testi degli slcrlttori ce.lebri, 
si era rltirato. 

SHBRLOOK-HOLMBS (esaminando il caidavere) — 
CanaitaJta a prima vista clue rantica accordatore dl participl 
portava una paTriiiCca. .. 

IL DISTINTO COMMISSARIO — Si. . . Malgrado Ia 
sua etá veneraaida, 11 vedclliioi 'accon^datore püssedèva ancora 
tutta Ia sua caplgllatuira nera. II •veooh.io atecordatore si 
vergogiíttva delia sua clhioma giovainile e, per imodestia, por- 
tava: uüa parrueca calva. 

9HEIRLOCSK-HOLMBS — Varpel avere una breve con- 
versazidne col pariruoclhlere ohe ha fornltO' questa parrueca 
calva. Si tiratta di una Inchiesita dellai plú alta importanza. 

Scena seçontàa:   Ia stesaja; canierfo 

IL DISTINTO COMIMISSARIO — Eicco il parrucchlere, 
che ha formlto. Ia pajrrucca calva alia povera vitttma. 

SH1HRLOOK.,HOUM1BS (ai parrucclhiiere) — Glovauot- 
to, abbiate Ia oompiaeenza di radunaire i vostrl ricordi. Di 
qüantl capelli era esaittaimente compasita Ia •corona' caipilla- 
re delia pairrucica calibra che avote fornita alia vittima'? 

IL PARRDOOH1BRE — Lo ricordo benisslmo: era una 
qnaratntamila capelli. . . 

SHBRLOOK-HOLMBS — Beaissimo! Prendete adesso 
Ia parruicca e veritlcate »e per caso imanca qualehe capello. 
Sit tratta VH una verifica delia maeeiimw importànza. 

IL PARRUCCHIERB (dopo aver contato) — Manca 
un^caipello'. 

SHERLOCK-HOLMES — Sieto certo dl non esservi 
sihagliatoi nel vostoo calcolo? 

IL PARRKJCCHIBBE — Irnipossiblle: ho fatto Ia pro- 
va dei aove. 

SHBRLOCK-HOLMBS — Bemlsslimo. Allorai dedueo 
che 11 capeWo^ mancainite deve essere rimasto aittaccatO' al- 
Parma dei crimine. 

'  IL DISTINTO COMMISSARIO — Possents  deduzioaie! 
Ma che cosa iate, Maestro? 

SHBRLOCK-HOLMBS — Prendo un pizzico di polvere 
aiil pavimento, Ia esamino alia lente dl ingrandlimento e ne 
dedueo ohe raesasslno teve esereitare ia prciteosione di 
scaccino. 

IL DIíSTINTO COMMISSARIO — Oh! inei'avis;lia delia 
deduzio.ne! Infatti, il nipote delia vittima é Io scaceina delia 
chiesa v.iici.'ina!. 

SHEIRLOOK-HOLMBS — Allora non e/é noppure, un 
minuto da perdere. Corriamo a perquisiTie il doniieiüo dol 
nipote-scaieeiuo. 

Sceirçv lei"/;a: IJU cajaera da letto dei iili)ote scaccinV) 

IL DISTINTO COMMISSARIO — Eecoci nella caitnera 
dei pérfido aipoíe-iSicaociTio. Ma come avete íattoi, Maestro, 
a scoprlro questa pista? 

SHERLOQK-HOLMBS — Sono imolti annl che Io atu- 
dio le divsrse qualitá di polvere ohe eslstono «ei1 imondo. 
Non cl soma due polveri che si somlglinO'. Ia ho cataiogaite 
tutte le pcyiveri. E oggl 8o.no in grado dl riconoscere a prima 
vista T«irlglne psieologica di qualsiasi ptílvere di apparta- 
mejnto. Quella che ho. esamlnatai nella camera dei crimine 
erai delia polvere idl sagrestia: polvere faellmente rlcomo- 
sieibile perdhé odoxa vagamente d!l incenso. Coime ved>eite é 
seraplicissimo.. Ma ohe cosi'é questo oggetto? 

IL DISTINTO COMiMISSARIO — E" Io spejigiitoio/ di 
cuí si serve Io seaccino. per epegnere lie candele delia chiesa.. 

SHERLOCK-HOLMES (esaminando loi spenglíolo alia 
lente di inigrandiimento) — Strano e sítraordina.rlo nel tem- 
po fttessa. ... 

IL DISTINTO COMMISSARIO — Che cosa suecede? 
SHBRLOCK-HOLMBS — II capello. . . Gunrdate! . . . 

II capello che manca ai quarantamila capelli delia parrueca 
dei defunto é attaccato all'interno dello spengitoio. Presto, 
fato eniraa-e 11 nipoite-soaícino che si trovai ira gli agent; 
In anticaoniexa! (II .distinto Comimissario fa en'trare il ni- 
po.te-s'cacclno.). 

IL NIPOTE-SOACOINO — Sono innocente, io giuiroi . . 
SHBRLOOK-HOLMBS — Mlserabile! Come Ousate 

guardare questo apsngltoto e queato capello senza/ tremare? 
IL NIPOTB-SCAOOXNO — No, pietá... VI confesseró 

tu,tto. . . Sano sltato. io ad uccidere il veoohio aiccordatore 
di participl. 

SHBRLOCK-HOLMES — Ne ero perfet.tamente sicuro. 
IL NIROTE-SCAOOINO — Si, ho. ucciso ralo zlo par 

eredltare plú n-apidamente Ia sua Imimienisa ritehezzai. Aspet- 
tayo l'eredltá dl mio zio fln da quando, avevo sei anni o 
mezzo. Mio zio mi faceva pazientare con dè>le dolci pairole 
e iml dilceva spesso: — "Non aapett.erai a lungo, ;me!tro e 
quindicl. Pazienza, mio caro..." 

IL DISTINTO COMMISSARIO (asciuga.ndosi una la- 
grima  — Nobile vecchio!     » 

IL NIPOTEHSIOAOOINO — Gli anni ipassarono e m'i(i 
zio continuava a ripetermi il sollto ritornello:   "Pazien- 
za, mio cairo, io m.t speago lentamenite. . .". L'altro gioino, 
stomeo dl attendere Invamo, declsi di flnirla. Proílttai dei 
fatto che mio zio si era addoumentato s,ulla sua poltrona 
favorita, mi a-vviioinal a mio zio a passi fiiT.tivi e, posan- 
dogli sulla testa il mio spengitoio, ho spento mio zio ien- 
lamente. Ecfo Ia veritá! 

:», 

• / 



r^^msjpii^ffpçp!^^ IjppilllIliJJIJiJ/pp^ii.lJillflWI,.,...!,. '   ■■|l|w)l|l^ 

IL PASQUINO COLONIALE 11 

r :== 

llssicüfazioiie sulla llita a Protezione delia Famiglia 
Storia rlassnutiva dl una assicu- 

vazioqe sulla vl(a contratta dal Slg. 
«ÍOAO PAGNOZZ1 residente Iii BI. 
rígny con Ia 

COMPANHIA 
ADRIATICA   DE 

SEGUROS 
lia proposta di assicnraxlono íII fir- 

ntata 11  .   ai.l«=l»82 

lia pollzza dl asolcnrazipne fa emes- 
sa il       80.11.1932 

lia prima ed unic» prestazionie trl. 
mestrale dei prêmio, dl apperta 
Ra.     1:1758000     fu    pagata     " 

* .   «1-12-1982 
l/asslom-ato Hlj:. "João Pagnozzl" 

morf II    '..   10. 2-1938 
II  capltale nssiçurato dl Rs  

100:000f000 íu pacato con che- 
que dei            .   18- 2-1033 

W$!0ÕeW000 

■MWIIIMtllW«'PW»U.L.  

LA 

Companhia Àdriatica de Seguros 
FONDATA NEL 1838 

E' FRA LE COMPAGNIE CHE OPERANO NELI/ASSICURAZIONE SULLA VITA 
IN BRASILE, QUELLA GHE MAGOIORI PREFERENZE STA ACQUISTANDO 
FRA IL PUBBLICO, DOVUTO ALLA MODICITA' DELLE SUE TARIFFE ED ALLE 
GARANZIE MATERIALI E MORALI CHE OFFRE, PER LA IMPORTANZA DEL 
SUO CAPITALÉ E RISERVE E PER IL SUO ONOREVOLE PASSATO ATTRAVERSO 

UN   SE COLO   Dl   ESISTENZA 
Capitale sociale 

DicÜiarato         Liti   100.000.000 
Realizzato     ..:    Liti     40.000.000 

Capitale per il Br asile 
D i c h i a r a toe   R e a 1 i z z a t o 

Rs. 5.000:000#000 

Assicuraziòni sulla Vjta in vigore ai 31/12/1931 
Capitale e Riserve alia stessa data, piú di ....., 

3.563.000:000|000 
700.000:000|000 

AS SIC U RAZIONI 
VITA ^. ACCIDENTI PERSONALI — RESPONSABILITA' CIVILE 

MARITTJME   —   PERRO VIARIB — RODOVIARIE 
INCENDI 

Agente generale  per lo Stato di San   Paolo   DR.   EZIO   MONCASSOLI 
Rua  Libero  Badaró  N,  47 SAN  PAOLO Telefoni:   2-3626   e   2-5002 



IJI2 IL PASQU1N0 GOL0NIALE 

•S^A. I. Ângelo POBlvauca, 
i come   sanno   ache   1 clnesl 
Cooly, di Iguape, — e, com^ 
soltanto   noto   dentro - una' 

istnrttí^iTnaiOTrchiâ dt aníiçi,. 
Gràn (Si^mUéfiaüo"  Ònorirlo 
di tf. St.    AMecl íog*í .*,' Re 
di tutte le Albanie, compresa 

j quella   dovs 11 Duca nacque 
— S. A. I. Ângelo«Poci, dun- 
que, pur- rlmanendo sempre 
un signore, in, ijutte le mani- 
festazioni delia súa: víta,   Ha 
una lieviSSittta tehdenzá '' al- 
l'economía.  .'...••!     ii     - 

Domenictl • scortáa, verso il 
tramonto, seduto ad.tavou-,. 
no riel Trianoç, il Duca pon- 
zava uno dl 4uei suoi argu- 

\ tissimi comunicati'!a paga^ 
i mento che de vez «m.quanão 
vedono .4a;luce sulla leggia- 
dra Fanfulla, quando un plc- 
colo lustrascarpe, fermando- 
sl dinanzi alie sue smisui-ate 
scarpe impolverate >e consi- 
derandole con oechio da, in- 
tsnditore gli ofíerse i propri 
sservlgi. 

— Quanto você qtíér para 
o serviço? — chiese." Iguape 
pronto a lesinare. 

— Nada, doutor: engraxo 
de graça! 

II Duca gli porge un pie de, 
mentre estrae dalla sua ge- 
nerosa tasca un testone, psr 
offrirlo ai gavroche a lavoro 
compiuto. 

Dopo qualche minuto una 
scarpa é lúcida. Iguape por- 
ge allora Taltro plede a 51 
testone, — ma il ragazzo fa 
per andarsene. 

— Já lhe disse que. traba- 
lho de graça, doutor. 

— Muito obrigado, menino 
— fa Iguape intascando nuo- 
vamente il testone. — Então 
engraxe a outra botina. 

— A outra botina? Para 
engraxar a outra -botina lhe 
cobro dois miliéiàí .|   . 

!|   N. d. E. — Non   ei   rLsulta 
"che S. A. I.    Ângelo   Poci, 
'iduca   di Iguape, sia, andato 

via con una scarpa lúcida  e 
l'altra impolveratà.   Credia- 

! mo, peró, di   no,   pierehé   ei 
consta che üpuca citiene a 

, non attirare Tattenzione sul- 
; le sue estremitá inferiori. . 

(i 
Dal libro   "Favolette   Mo- 

ral!": 
— Che Ia Contessa Marina 

| Crespi sta per licensíiare alie 
stampe   pei tipi delTEditora 
Píratininga,   togliamo,   data 

! venia, questa: 
• Nella stanza squallida, una 
: fanciullà Vfeglià 11 cadavere 
í:delia soreüa*    ,       ■■ ' 

— Pate, o Budda   (Ia sto- 

CASA ÇONSOLINO 
Calçado de Cromo , 

Allemacr. 
Preço 35$000 o.par. 

. Fabrica própria 
Rua da Gloria n.0 47 

'■Çi^cs^^r^li 

ria, §i svoige   in   Giappone) 
che Ia vlta rltorni in questa 
strfnza ! — esclama ia ían- 
ciulla. 

.. Budda, ehe ode Ia fervida 
preghiera, ei pensa un po'. 

— Veramente Ia morte é 
nôbessarla'alia vita, e se fac- 
cio uno strappo alia mia re- 
gola di non revocare i decre- 
ti, non so a quali complica- 
aioni mi espongo. Ma peil 
una volta... 

E Budda, per una volta, 
permle-i che Ia vitá tornasse 
in quella stanza. 

Poço dopo, infatti, si vide 
il seno dslla morta gonfiarsi. 
Le gote si fecero rosee. Era 
la.vlta.che tornava, 

E le mosche, secche alie 
pareti, presero il volo. Era 
Ia vita che tornava. 

E un canarino imbalsama- 
to fece sentire un trillo. Era 
Ia vita che tornava in quel- 
la stanza^ 

Ed una pelle di tigne che 
stava allungata ai piedi dêl 
letto, spalancó le. fauei, lan- 

tió un grido orrendo e man- 
gió Ia morta rediviva. Ia so- 
rella ed il canarino^.   .    . 

Era ia vita che tornava m 
quella stanza...,- .-; 

N. d. R. -- Bellina, no? Bei- 
lina e profonda, come, dei 
resto, tutte le altre favolette 
contenute dal bellissimc? libro 
che Ia Siguora Contessa Cre- 
spi sta per licenziare alie 
etampe (pei tipi dell'Editora 
Piratlninga). 

*    *    4 

Da Pinoni, relegantlssima 
confeitaria di Rua S. Bento, 
Vincenzlno Scandura oífre 
un aperitivo a Lina Terzi, Ia 
simpática scrittrice colonia- 
le. 

—- Bsvlamo due vermouth? 
— chiede Scandurra. 

— Beviamo. 
— Al Seltz? — interviene 

il cameriere. 
— Io — fa Ia Terzi, Io 

prendo al Seltz. — E voi, 
Scandurra, come Io prende- 
is? 

* * * 
Meglio vivere due giorni da peóórá ehe un gior- 

no da léone: il giorno appresso, infatti, il leone non 
c'é viú. 

f •ss 
SE HAI PAGATO L'ABEONAMENTO 

ALLÁ 

Racho Record 
(2-7175) 

NON PUOI FARE A MENO DI PAGABE 
QüEíiLO DEL 

PASQUIM O 
(2-652 5) 

MA   SE   HAI   PAG ATO   L'ABBONA- 
MENTO AL   " P A S Q U I N O " 

(2-652 5) 

NON PUOI FARE A MENO DÍ MAN- 
DARE   A   PAGARE   QUELLO   DELLA 

"RADIO SOCIEDADE REGORD" 
(2-7175) 

" -^-Chinato; »  »  » 
Martino Prontinl, che to- 

me tutti áanno é unsformi- 
' dablle! IcóniqtíiStatòré £i riíu- 

' liêbri bellezze, durante 11 suo 
ultimo •Wagglo dl circumnja- 
vigazlone erótica, capito án- 
che a Budapest, dove per do- 
vere dl cdllegànza, íu ritse- 
vuto dal-Don Giovanni %■ 
cale..   .   i  ítíin 

II primo stabilimento cpe 
visitano é Csillag Hegy. Mar- 
tino , amm.lra le belle bH- 
ghtintl, appártenenti per i Ia 
maggior. partç al popolo,'; c 
chiedé: 

-^ Chp donne. sono? 
II collega ungherese rl- 

sponde con una cifra: 
— Cinque pengos. 
II pengo é una moneta un- 

gherese che vale circa 2 mil- 
réis. 

Passano poi ad un altro 
stabilimento, un po' meho 
democrático, neirisola Mçir- 
gherita. Nuova inchiesta idi 
Martino. 

— Venti pengos — rispón- 
de indifferentemente il col- 
lega- ungherese.. 

Finalmente   passano   alie 
terme piú eleganti. Donne di 
gran classe, avventuriere ele- 
ganti,   mantenuts di arisbo 
cratici. * 

— Magnifiche donne! ij— 
esclama Martino, commosso. 

— Cinquanta pengos — rl- 
spondé, riassuntivo e flem- 
matico, il collega ungherese. 

— Ma allora, obietta itnpía- 
zientino Martino — ma aflo- 
ra dl donne oneste non et 
ne sono? 

— Donne oneste? Si — ri- 
sponde Impasslbile 11 collega 
ungherese — Cento pengos. 

-■• * » 

—- E ál vostro paese — chie- 
de-una Slgnora ad Antonmo 
Trinacria, in un salotto dove 
questi inespllcabilmente si 
trova — E al vostro paese si 
usa racqua dl Colônia? 
 Oh, si! -r- risponde Tri- 

nacria — Se si usa! Ma lá si 
chiama Acquá dl Rlposto. * » » 

II grande romanzlere coío- 
niale Prancesco Pettlnáti. 
dairingegno cosi vlvace sino 
a poço tempo fa, si va sem- 
pre plú Indebolendo dal puii- 
to dl vista Intellettuale.    i| 

Tina Caprlolo; in' un áa- 
lotto, Io dlfendeya:. 

— II suo splrlto si apre an- 
cora. 

Ma agglunse súbito: 
— Peró   biisogna   battere 

due volte.     •; [ * * * \\ 

-!.   ^S ^ 

OTT1MA CASETTÁ 
(10x40-3 comedi è cucina) 
Situata a R. Ezeiqulel Ra- 
mos, 38 (trav. dl R. Bor^ 
ges Figueiredo), vicino al 
bond e a molto fabbriche, 

si vendo 
a prezzo di oecasione 

Si tratta a R. Ruy Bar- 
bosa, «i; 

.6.- 

m 
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IL PASQUINO COLONIALE II 

PICEBÍ.H 

•* 

M. G, — E' ínutiie. Tutte 
le. volte phe uoi agiamo con 
un cfirtó spfrltp, di çavalleria, 
nbWamo a pentlrcene., E' un 
fatto che Ia Çavalleria, in Co- 
lônia come In guerra, idebba 
essçré Sostitulta dalla...' fan- 
terla. Certa «eníp, alie: favíal- 
le préféílsce i nipscoinl. Gusti. 

CTRCÒMNO — Quei mat- 
tacchionl non avevano natií- 
ralmente «Ui1» da íaie. Ma é 
chlaío che qnand-o.un gruppo 
dl soei <li un qualunque cir- 
co,lo ha dei rieiclaml idia fare, 
!a migllor maniera non é cer- 
tannente quelia'.dl aindare alia 
prima "Faníulla", efee capita 
tra i píedl' ejspiíferare tutto 
aj quattrowlízoaty 

GKÍf TILVOMO — 11 .. Gav. 
Oiolititi «cortese? Ma',soViÍ 
Cav. Giolitti é uno dei ipochi 
che si salva, :per Ia .correttez- 
v.a- dei súoi .madt e Ia genti- 
lezza dei; suo «avattere, in 
qüesta aijipla stalla ch'é ' ia 
colônia! 

COLJLEGA r- No, Ainzi ei 
informanò ché Ton. Fròl.a sta 
per pubblicare una nubva ri- 
vista di questioni sociaii. La 
viviiíta, stando fâ nóstío ser- 
vizio segreto, si cliiamerá 
"Socialismo", sarft bimensile 
e isi oecuperá di teorie ;poli- 
ticho e sooiali. Semipve il no,- 
stro Xil" Bureau ei informa 
che il primo .numero vedrá Ia 
lace il giorno 10 p; V. 

PüSCALDESE — In quel- 
rultlmo comunlcato c'é tutto 
il vostro. carattere. B' tutto 
un trattato di1 psicologia. Ma. 
quante belle figure ei state 
facendo., Dio boiiindl' 

GIORNAMSTA — Capoda- 
gli* dòvTá. certamente pren- 
dere un Bocio. II "Cortlerei" 
non puó easere' fatto dar una 
sola pereona. Certamente che 
1 prlm.1 ãidi esserne informati 
saremo o oi. 

ADAMÒ— Sé non tomate 
da Rio, non diremo. piú aiien- 
to. Noi, a. dlfíerenza dei: DUca 
dii Iguape, amlaimo parlare 
con quelll clhe non, cl «tanno 
molto lontani. 

AZIGNISTA — L'iTitervista 
di Toimezzoíi sara' una coaa 
gráhdfosa. E 'iioh áppena 
avremo aMeomato noi (a1 pa- 
gameinto) che iqne»to hene- 
detto sigaior Tdmezzoli é na 
gvàft galantuomo-; non'cl sárá 
plú 'tílaoigno di ulteriori lau'- 
ree. 

AL.PIO DIJE -^ Chi é piú 
fesBo liei' o Alfio- Uno,? Ce Io 
faccia «apere por telegi-am- 
ma. '    ■ uüi 

SAIiAMANDBA — Rkevu- 
to, grassie! Viva sempre Ia Sa- 
lamandra,- Ia «alute e 1 quat- 
trlni. Perché lUon si Ia Vede- 
ré di'éraidltlesima presenza? 

CUBANDBIHO —» OomE- 
glo o sangue ír-eddo^, — che 
Ia "Ãtoíia-.oi"1 Biografia che 
chlámá»* gl vo«U«/ vevrá. 

ivfirfvfPfTirgi-i 

VÍJÍO, UMVO K SAKS A — 
Un altro «eqüestre deirigie- 
ne? Ma, aUora 6 tufctOí ua pu- 
tridume codesto idii Rua Au- 
rorar, Bella iveolame iate alia 
vos:tra madre .Terra Trlna- 
cria! - • ,   .,' , 

GIOVANÍJttXO BATT|STJ- 
XO DEL CASINO ^ Ci piace 
próprio Ia vostra scappellata. 
Ma a fúria di levarsi il.cap- 
pello f.iniremo per far.yü pren- 
dere ii medésimo". I>o.;glurla- 
mi», sulla vostra taeltá. 

BECC^O INÍ^ÓLOBE —Beç- 
cor Giallo ha un caaetto per le 
mani che non é "canja". Se, 
come per tutto 11 resto, Io af- 
fida álla sua cara meta (l'al- 
trá anetá non si áa tli.ehi sia) 
ne íyerrá íuorU come ai soll- 
to, tín bel pastic<-,io. 

SIMSGAWL,! — Ahi, cre- 
dete che il "creüno. typo Pa- 
vão" slate próprio voi? E.se 
Io credete voi medesimo vuol 
dirc «ho vi riconoscete i re- 
qiúsiti. Noi, per esempio, noa 
ei avevamo pensato. Per il ri- 
conosciménto' c'é.a.nche Tat- 
íare delia pedáta. dei Conte 
Oliiqui'nh0, — ma noi non sa- 
pevam.o. che 11 Conte Ghiqui- 
uho vi avease soim/ministrata 
una pedata. Ci fa, ad ogui 
modo, piaceire saperlo. Kon 
per Ia pedata, ma per Ia no- 
vitá. 

MILIONÁRIO JABAGDA- 
RIANO — Quelle. lettere, per 
una presentazlone fedele ai 
nostrl ospitl, dovrehbero es- 
sere puhhlicatc sul . "Jornal 
do Estado". Ma chissÁ che 
qualche giorno non vedaao Ia 
luce. 

TENENTE BOBGOGXO — 
IV"Intesina" delia "Panfuüa" 
non sapete che cosa sia? Ma 
é chiaro: Ia Piccola Intesa. 
Voi non conoscete bene Ia 
ilogua, ma alia "Faníulla" 
(gloruo 2 corr., titolo su 3 
colonne, verilicare per crede- 
r) Vlntesina" diveTita un 
UaliajiiBsimo vocabolo. Biso- 
gna uniticare tutto, anch§ Je 
parole. L'altra : intesa, pev 
esempio, diventa Vlntesâ»- 
na"; — 11 Gran-Belíj diventa 
li "Beltone"; — ií- Plccolò 
BeLt, 11 "Beltino"; -r- Ia Gràn.-: 
Bretagna, diventa Ia "Breta- 
gjnona"; — il "Pasiquirio", 
pol Bi chiamerá, il "Piccolo 
Pasquo" e cosi 1 "íessoni" 
delia leggiadra. consorella af- 
fÊrmano Ia canora língua dl 
Castruceio Casíjracani sul j 
oionlào. Alia faccia. dei Pazzo, 
no? 
•' ANTÔNIO RECALBUTO — 
Óomi'é quesfaffare dei' piattl? 
Vengono u, uon vengooao? 

POLIGLOTTA — * ít you 
piease^^e are. yery tired to 
take ybUrs JíIAS»'fòr" ouv"ar- 
gomeint. 

, COMMERCIANTE — Lo 
zuçchero. - aftflKÚc eu    «afora 

THEATRlQl SAMIT^NÍHAi 
IMPRESA-.N.  VÍGGL\NI      . --. " 

ULT1MI S?ETTACOU DELLA 

Canzone di Napolí 
Ò G G I       ALLE   ORE   20,45   r^-r-r-.   Qla G^í 

OGGÍ, alie ore 20.45 -- Spettáçolo Çdmpletô1 

ORÍANDÍOSO SUCGEáSO DI 
P A R O L A    D' Q N ORE ! 

3 ATTI DI OASPARE DE MAIQ 
KtARTEDI - SEBATA ^DONÓÍIE DEL MAESTRO      * 

GÍ0VANNI QÚABáWTA ; 

| 22 MARZO — DEBUTTO A BUENOS AYRÈS. 
^tjMA«x«-''''';'f ^*'^"^f.^^!L;'.;J.^"_°^^'.l'.;i',^■'^1^^''Jt"-tJ*m*l*J'J'^ 
molto. Per lo meno^i quel che 
possiamoi .dire basandoçi su 
certe nostre informázioni 
particolari. Si preVede .che âr- 
riverá a 80S, come dèl resto 
é avvenuto molte volte. Spe- 

.jjiamo ben,e, po?;- 
DESPACHANTE GIORBÀ- 

NO — Ci roínzano por to orec- 
chie certe notlzie, sul voslii 
despaflhOí, (íhe non fanno 
próprio, piaçere, Ci iníorme- 
re.mo inegllò. 

Báílo ín casa Cupolo 
Que! «impattoone d'un in- 

dustriale che risponcle ai no- 
me icíi Eugênio Cupolo, da 
qualche tempo in qua ó stato 
preso talmente dalla mania 
deirallcgro vivere, cho non 
ia altro che ofírire delle sim- 
patitíhe ed elegauti festo ai 
suol  tortunati  amicl. 

La domenica dl Carnevale, 
per esempio, il hei Viillino 
Cupolo, ai Largo Guanabara, 
addohbato con vero güsto ar- 
tistico' e sfarzcaamente Ulu- 
miuato, Ticeveva net suol sa- 
lonii una vera folia di amici. 

Distinte Signore  ed allegri 
cavalieri,    —   camuffati    da 
zingari, da russi, da ciociaro; 
da   dame   settecentesche,    da 
cavalieri 1950 e da allri cen- 
to costumi policromi e sgar-, 
giaati,  —  si   abbandcnarono 

. a.  quelia   meravigliosa toitorH 
pretaztone plástica delia mu- 
sica a cui Teraicore: presierle.; 

II buífet, rioolmo aWiaizio 
, delia . festa,   malgrado  il  suo 
* vasto assortimento non ebbe 
i  Ia fórza dl resístere che aiuo^ 
^.alle 3 dei mattino: glii inter-, 
'  v«nuti, detati dl uu formida- 

bile appetito e di una equiva- 
lente sete, ne fecero una straT 
ge, prolluigando  poi fino  al- 
Talba Ia loro movi.mentata. ali 
legria. 

Non ci é possibile d are uni 
elenco degll intervenuti, poji 
che non basterebbe una pagi-' 
na «li "Pasquino": una vera 
folia, — ma una folia distin- 
tisslima ed elegantisslma, — 
intei-yenne^ ricevuta con Inap- 
puntáhlle '" signoriiitá, oltre 

i che- .dall'egregio- ludustflale! 
daífà' idlstinta signora^Arani- 
da Cupolo Ardinghi e dailit 
grazlosa figlia, siiginorina Or- 
tensia, ... 

T E AT RI 

Martetlí-.proíisinio' resterá im- 
presso a < lettere d'oro niellu 
storia teatrale, prché Ia se- 
rata sav& in oiwvo dei \raleii.te 
e simpático M." QVAKANTA^ 

Ringraziamo il ncatro' caro 
amico delü^ccettatp invlto. v »  *  * ' 
COMPLEANNI 

Ha festeggiato il suo com- 
pleanno Ia. distinta sijraoía 
D.* Mary Jakson, moglie dei 
sig. Allen Jãlfson. " 

Felicitaziomi1. 
*■  *  * 

II 7 corrente ricorro il 
compleanno dei giovane sig. 
Dahilo, figlio dei nostro. lun- 
giveggente cdpo-protó . èig. 
Carmo' D^rena Liguori. 

Augurl; 

<ÍEROGLIEICI ? 
E GHIRIGORI 

Ci Iin|ormano che, con que- 
sto grazioao titolo, sara tra 
bre<v,e llcenziató alie stampe. 
pei tipi delia S. Ai Editora 
Piratlniuga, u.n bellissinió vo- 
lume dl aneddoti e fa,to3étte 
mot-ali', raccoíti é raccontajti 
dalla signora Contessa ü. 
Marina Crespi.' 

Noi che conosciamo con 
quanta ©razla I'èletta signora 
sa ricorrere airàrte narrati- 
va,' prevedlanio istié 11 libro 
avrá -úii bdl sueCééso lotWra-. 
rio e libarario. 
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LA  NOVELL A DEL 3   íJfrV ASQUIMO 
Mia suocera si chlama LU-. 

tezla! Non é colpa sua. E' 
colpa — dicon tutti -- dl sua 
madre, Io so: Ma infine, avc- 
re una suocera, che si chla- 
ma Lutezia, non é divertente. 

Ogni gênero é condannato 
ad avere una suocera o alme- 
no un suocero. Sono rari i 
casi in cui ún uomo siá tan- 
to fortunato da ; sposare 
un'orfan*. v   ' ;   • 

C'é da inorridire! 
Io Ia oáio. Ma Ia temo. 
Mia suocera é peggio dl un 

cataclisma: che so io, dl un 
terremoto alia glapponese, di 
una eruzione vulcânica alia 
siciliana. eccetera. E' peggio, 
perché a rigor di termine, 1 
cataclismi si possono fuggl- 
re. Chi obbllga un libero cit- 
tádino a farsl seppellire dal- 
la lava o a farsl inghiottíre 
dagli abissl delia terra? Ma 
vol siete condannato a subl- 
re Ia suocera, perché Ia suo- 
cera vi insegue e, alia meno 
peggio, vi Impedisce di fug- 
gire.... . 

BAGLIORI   DI SPERAXZE 

i Un paio di mesi fa, a ta- 
vola, ebbi una pallida luce di 
allegrezza. Dopo aver man- 
^iato a crepapelle — come 
mangia male mia suocera 
Lutezia! — ella gettó un gri- 
do. Sua figlia — ho dimen- 
ticato di dirvi che sua figlia, 
cioé mia moglie, si chiama 
Colomba, ed é pura, innocen- 
te e innocua come una co- 
lomba — sua figlia, rlpeto, 
esclamó impaurita: 

— Mamma: che cos'hal — 
che ti senti? Lutezia si con- 
torceva mugolando e ü suo 
viso diabólico appariva piu' 
diabólico che mai. 

— Mario — disse Colomba' 
rivolgendosi ai sottoscritto — 
Ia mamma sta male!... 

Io dLssi tra 1 denti: 
— La giustizia di Dlo! 
Lutezia mi gettó un'occhia- 

ta pieTO dl ódio. 
— Muoio... — balbettó — 

forse... ho inghiottito qual- 
che corno di forchetta. 

— Vi sara andata a traver- 
so Ia saliva... 

— Correte... un medico... 
presto!... Mi isento strappa- 
re lé viscere... 

— Coraggio — disse a fior 
di labbro — dl questi mali... 
alie volte, si puó anche gua- 
rire! 

E, senza affrettarmi trop- 
po, andai dal medico, nella 
fallace speranza che ai mio 
ritorno Lutezia avesse resti- 
tuita Ia nera anima a Dío, 
perché Ia mettesse in buca- 
to... 

IL SECRETO   NEL VENTRE 

Ahimé! Quando tornammo 
a casa Lutezia viveva anco- 
ra. „ 

II medico — un uomo fred- 
do, metódico, con gli occhi 
scaltrl e, Indagatori — studió 
a lungola malata: Ia palpó. 
Ia tamburelló. Ia pizzicó. 

Neiranticamera, dissl ai 
medico: 

— Vòi potete parlare fran- 
camente. Sono 11 gênero... 

— Lo so. Ebbene, coraggio! 
La malattia é guaribile!... 

— Dio mio!. 

tutta Ia mia   avverslone in 
questa sintesl farmacêutica: 

L'OLIO... DI RICINO 

— Vol dovete farvi opera- 
re di appendlclte — dlssi a 
Lutezia quando ella fu in gra- 
do dl presentarsi a tavola. Io 
pensavo, dlcendole questo, di 
avvelenarle 11 pranzo. Ma 
ella si mise a ridere. 

— L'appendicite? io? vol 
impazzlte. 

-~ Me Tha detto 11 profes- 
sore... 

— Che é un asino come 
voü... 

VAppendiciíe 
— Siate uomo, per bacco! 

Cl vorrá un*operazione. 
— Grave? 
— Appendlclte. Ma adesso, 

calmatevl. Per ora, Lutezia 
non ha bisogno che di ollo dl 
ricino. 

LA PROVOCAZIONE 

Io non badai pel sottile. 
Offrlvo Tollo dl rlclno a 

mia suocera con una volut- 
tá di vendetta. E lei beve- 
va, rassegnata, lanciandomi 
occhiate piene di rancore. 

Ella mi odiava perché era 
mia suocera. Era un ódio di 
classe. Io Invece Todlavo per- 
ché Ia temevo.    È racchiusi 

Io tacqui; ma quel giorno 
era destinato alia sventura! 
Lutezia voleva assolutamen- 
te attaccar briga con me. 

— Vorreste sbudellarmi, 
perché vi levassl Tincomodo, 
eh? — ringhiava quel mo- 
stro, addentando una enorme 
fetta dl "genovese". 

— Non sono un assassino. 
— Slete peggio di un assas- 

sino! 
— Vi prego di tacere... 
— Siete un ladro! 
— Lutezia! 
— SI: Siete un ladro, per- 

ché mi avcte, rubato il cuore 
dl mia figlia... 

^ 

Prezzo in S. Paoio: 

FLACONE:  grande,  5$500;   piccolo,   1$800. 

IL DELITTO 

Io scalcavo un magro pol- 
lo e mettevò nella dlfflclle o- 
perazlone tutta Ia mia ener- 
gia. 

Ma Lutezia non taceva. E 
malgrado le disperate invoca- 
zloni dl Colomba, ella conti- 
nuo ad assallrml a Insultar- 
ml. 

— VI vedró In galera... e 
quel giorno daró un banchet- 
to!... 

— Lutezia, silenzio!... 
— Volete farmi tacere, — 

brutto mascalzone?..,. Hal 
sentito, Colomba, egll ml- 
naccia tua madre! Aluto! II 
vile ml vuol chiudere Ia boc- 
ca! Canaglla, prendi! 

E mi tiro prima un piatto, 
poi un blcchiere!... 

Che avvenne dopo? 
Chi sá?... 
Io non ei vidi piu'!... ave- 

vo In pugno 11 coltello ché ml 
servüra per sealeare 11 pol- 
lo... Lutezia mi afferro per 
Ia gola... 

GIUSTIZIA DIVINA! 

Fui arrestato e processato 
dopo soli otto mesi dl cárce- 
re preventivo. 

Intanto, il medico aveva 
curato mia suocera. 

Mia suocera non era mor- 
ta, purtroppo! No. Mia suo- 
cera non poteva morire. An- 
che operata dl paratomia, el- 
la si ostinava a vivere. 

Io ero stato Ia causa, del- 
ia sua Salvezza! 

U mio inconscio colpo dl 
coltello Faveva guarita, con 
un taglio preciso e netto, del- 
l'appendicite!!! 

Io avevo involontariamen- 
te operato mia suocera! 

ASSOLTO! 

Al processo, Lutezia si co- 
stitui'... parte Inclvile. 

Ma tutto fu inutlle. I suol 
onestl sforzi di mandarmi In 
galera non approdarono a 
niente. Ormal si sapeva... 
che io avevo salvato mia 
suocera! 

Capite? Non poterono con- 
dannarml perché IO PRÓ- 
PRIO IO, AVEVO OPERATO 
DI APPENDICrTE MIA SUO- 
CERA! ... 

Quando fui assolto, avenni, 
pol mi senti! stringere fra 
due braccia robuste: quelle 
dei mio avvocato. 

— Anch'io ho una suocera 
— egll disse — e comprendo 
il vostro dolore. Ma fatevi 
animo! Siete ancora glovlne 
e... non tutti 1 colpl dl col- 
tello sono "cosi disgrazla- 
ti..." 

Dr. Giovelliti 
(Medico incurante) 

tisam 
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"FABBRICA Dl MOBILI BRASIL" 

— Sna íiglia giá Io avrá awertito che io son venu- 
to a âomanciare Ia sua mano. 

— Ottimamente! Ma giá acquistó i mobili? Lei sa 
bcnc rhe pev campraie mobili moderni, ãi stile, biso- 
gna spcndere molto denaro. 

— Io posso acquistare ottiraa mobília, anchc senza 
denaro, nella "FABBRICA Dl MOBILI BRASIL" — 
Av. Celso Garcia 50, — che vende a credito, a rate 
mcnsüi. mobili eleganti e vistosi. 

In ho nna lista, Ia stessa pubblicata qui a lato, a 
benc dei pubblico, per sceglicre Ia mobiiia. 

LISTA 

55$ 
60f 
J«$ 
200$ 
35$ 

140f 
185$ 
75$ 

280$ 
180$ 
285$ 
180$ 
909 

230$ 

89$ 121$ 
*** JS 180$ 229$ 
220$ 280$ 
48$ 70$ 

185$ 
230$ 340$ 
120$ 180$ 
330$ 390? 
2208 
300$ 330$ 
2250 280$ 
130$ 185$ 
350$ 480$ 

2:300S00« 

PREÇOS DE ALGUNS M 
Guairda Roupa  7;.. 45$     58$     75$ 
Guarda Louça    ,.......:. 40$ 
Gamas para casal  45$ 
Camas p. casal Maria Antonietta 100$ 
Toiletc com espelho oval  120$ 
Creado mudo    25$ 
Camiseira       110$ 
Guarda Casaca     150$ 
Mesa oval elástica     60$ 
Bufíet a 3 corpos  200$ 
Buffet a 2 corpos   110$ 
Crystalleira      200$ 
Etager      120$ 
Cadeiras americanos 1!2 dúzia 40S 
Sala de visita com 9 peças 140$ 200$ 
Conjuncto com 32 peças de imbuya por 

Procure na 
AVENIDA CELSO GARCIA, 50 

TELEF. 9-0253 
Bondes Nos. 2, 6, 10, 24, 34 

N. B. —Os preços da presente lista são á vista. Nas 
compras superiores a Rs. 500$ não se cobram engrada- 
mentos e nem carretos. — Temos grande stock de col- 
chões, travesseiros, almofadas, tapetes e Congoléum. — 
Aos srs. clientes do Interior offerecemos Catálogos para 
oriental-os nas suas compras de moveis. 

TEMOS MOVEIS PARA PROMPTA ENTREGA 

C O U P O N 
QUEIRA REMETTER-ME  GRÁTIS  UM CATALOGO 
ILLUSTRADO DOS MOVEIS DA FABRICA "BRASILr 

Nome      
Rua  
CIDADE   

N.n 

ESTADO 
^ 

|               PROF.  ARMANDO ZAGO 
SCULTORE 

SPECTAUTA' ARTE FUNERÁRIA 

Rua da Consolação n.° 97 S. Paolo 

^■iMiiniiiwiníiniiniwiiiwiHiiininiiniiiniMiiHiniiBiniiniiMiii^ 

|   Le  stgnore  che frequentano  questa  importante   casa,  rers IstUuto  <11 ! 
=    Bellezza, acquifstauo un fascino maggiore che dá '.oro un tono di squlsita |j 
■ frmminilitá — Tinture dl "Hcnné — Ontiulazioni permanenti Rs. 70t000. zz 

l  Tagll di capelli Champooing. B 
SEZIONE   3PSCIA1.E   DI   MANICURE   E   PROF0MERIA g 

P E T T I N A T U R E     "D E R N I E B    CRI"      y 
■ RUA   SEBASTIÃO   PEREIRA,»   —   S.   rAUI.O   —   TELEFONO:   5-15J1    p 
êÍHMIIIWMinilHIHIIIHIHIIMIIIWMIIIWIHIIinniinilWIMIinillWIMl^ 

1 
i 

CALZOLAI 
prima di faire acqulato di 
forme per scarpe visitate 

Ia Fahbrica di 

EMÍLIO GRIMALDI 
Rua Washington Luis, 25 
ove troverete un vasto 
stock di mcdelli moderni 
per qualsiasi ordinazione 

di Forme. 

t .MW Ml 'M M M W 'A' "M 'M W 'M 'M 'yA* 

Cappellí 
NeUe 

migliori 
Cappellerie 

dei 
Brasilc 

MARCA REGIS' RADA CASA FONDATA NEL  187S 

ALFAIATARIA 
"FULCO" 

Finissime confezioni per. 
uomínr — MANTEAUX e 
TAILLEURS. 

R. S. Bento, 20-3.* App. 59 
S. PAOÍiO 
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UbforcM 
Prof. Dòtt. ANTÔNIO CARINI ^^^^S^ 
listíl di BiolOBia ■ Telefono 4-4618 

diagnosi. Laboratório Pau- 
Rua Tymblras n. 0. 

B_     A      RIAMfíl     Siíilidc, Pellc  (Ecseml, psorlase, íotuncoU, ulcerl, 
r.   .f\.   DírVl^l^Vf     cancrt, ccc.)   Cura radlcnla delia blenorragla. — 

Plazza da Sé, 34 _ 5.» plano. Ore 14-18. 

Prof. Dr. A. BUSACCA 0cunsiu- Avcnlda Bri8--^ Ant0- 
Telefono 7-4605 

nlo,   127.  Riceve:   Ore   10-11   e  14-17. 
Ambulatório gratuito per 1 poveri ore 8 113 - 9 1|2. 

Prof. Dr. A. FENOALTEA »! s'»»o sfe? 
ip,  ia   (Casa Ambrust). Re&.:   Av.  Eiig. Luiz Aatonio,  659. Telefono:   7-â36^. 
í i  1—————— 

r\_fi.__ A 'PUrT'IfINÍ Ciiiüca spcclalc dcllc malattie di tutto 
UOnOT i\. rCVaVílV/»^ Vapparato urinarlo (renl, veaolca, pró- 
stata, uretra). Cure moderne tíella blenorragla acuta e crônica. Alta chirurgia 
minaria — Rua Santa Ephlgenla, 5, dallc 14 alie  18. Telefono 4-6637. 

r»- A      TIQI    WFTTO   Moléstias pulmonares. Trat. especialisado. 
ff»i **■     »*V»    i^IÉj l l\J   pncumothorax,    íreniceotomla,   cblmiots- 
rapia, regimens, etc. Exames pelos Raios X. Cons.: Xavier do Toledo n. 8-A. 
Das 3 em diante. Tel. 4-3864. Rcs.: Consolação n. 117. Telephone: 4-8522. 

ri—f». AI CDCrt/^ I>í^r,I Medico-chlrurgò-ostetrlco — Malattie 
L/OH. í\Ldr M\CéUyj ir\J\sl áBUíí signore — Oura radicale dei 
gozzo, ernic, appcndicili, emorroidi, iürccelc, varicocele, varlce, utero ed an- 
nessi ccc. con processi moderni. — Consultório: Av. Rangel Pestana, 38'J. -- 
Telefono 0-0300, dali'!  alie 3 — Residcnza:  Telefono  9-0043. 

Dr. ÂNGELO ROMULO DE MAS! £r"4no7eMeadeíia 
Pellc. Eietlroterapía, Diaterraia, R. Ultraviolcttl c "Solux". Ozonoterapia. — 
Fiazza da Sé, 14. 2.o piano, dallo 10 alie 12 e dalle 15 alie 17. — Tel. 2-1821. 

Dottor ANTONINO  PEPE 

Dott. ANTÔNIO RONDINO 
no:  2-5086. Alameda Eugênio  de Lima n.< 

Dcali Ospedale di Parlgi. Mo- 
nitoro   dei  Service  Olviale  dei 

prof. Marlori. Vie úrinàrle. Pclle. Siíilidc. R. 7 de ADril, 35. Ore 14-18. Tel. 4-43S6 

Dr. ANTÔNIO GIORGÍOMARRANO ^k.^T 
dica e delia Clinica ciei Bambini ücüa R. Universitá dl Napoli. — Cons. e Res.: 
Rua Baráo de Itapetinínga n. 65, 3.° piano. Dalle 14 alie 17. Telefono: 4-0970. 

Medico  e  Operatorc.  Rua  Li- 
bero Badaró n.» 2. — Telefo- 

85.  Telefono:  7-2990. 

Dott. ARMANDO POCI Medicina, Chirurgia, Parti, Malattie 
delle slgnore. Rcs.: Av. Rangel Pes- 

tana, 389. Tel. 9-0300, dalle 12 alie 15. — Coas.: Plazza da Sé, 89. Telefono: 
2-5656, dalle 16 alie 13. 

Dr. ARTURO ZAPPONI Medico chirurgo e ostetrico. Malat- 
tie delie signore c dei bamblnl.  — 

Malattie venevee e ciíilltiche. Rua São Bento, 36-1.° — Dalle 3 1|2 alie 5 112. 
Tel. 2-6321 Res.: R. Jofcé Gotulio, 54. Dalle 8 alio 0 e dalle 13 alie 15. Tel. 7-4493. 

rj—im.     O     Rfll OCNA  'c"nica  Generale.    Consultório c residonza:, 

Alie 8 — Dal!o 2 alie 4. 
Rua das Palmeiras, 98-Sob. Telefono: 5-38ÍI. 

^^»»^•^ I! RITRRfV PWturgO dc!l''05pct;alc Umbc-rto I. Medico, Chl- 
l/Ull, £>. i\%JOa\J Tnrg0 cj ostetrico. — Consulte: dalle 0 alie 10' 
e  dallo  13 alie  15.   Avenlâa  Rangel Pestana,   182.   Telefono:   9-167S. 

Dr. CAIO C. MONTAGNANA Ortopedia. Cura senza ope- 
razione delle vene varleose 

e emorroidi. Malattie dei retto. Senllltã precoce. Rua Barão do Itapetinínga, 46. 
Tel. 4-0343, delle 10 «He 11  o. dalle 14 alie 17. — Res.: Rua São João Bap- 
tlsta, 40.  Telefono:   7-0632. 

Prof. Dott. CARLO BRUNETTI ^Bl
F

a^T ü. 
3.° andar, dalle 14 alie 16. Tel. 2-4226. Res.: Alameda Jahu", 32. Tel. 7-6000. 

Dr. CINCINATO FERREIRA Gola, Naso e Orecchie De- 
gli Ospedali di Gincvra, Pa- 

rlgi e Berllna. Consulte dalle 2 alie 4. Rua Boa Vista, 25. 7.° piano. Sala 703. 
Telefono:  2-2776. 

Longa pratica nos hospitaes 
de Nápoles e Pariz. Vias uri- 

narlas e syphllls. R. Formosa,  18. De 14 ãs 17 e 19 às 21 hs. Teleph. 4-1955. 
Residência: Telephone 743941. 

Piirti, Oporazlonl, Malattie delle slgnore. — 
Cons.: Rua Benjamin Costant. 29, 2.o plano. 

Falazzo Chavantes. Tel. 2-3453. Dalle ore 2 alie 5. Res.: Rua Cardoso de Al- 
meida,  112.  Telefono:  5-2852. 

t\r    TV A VI RR OS IO   Smorro'c"' Trattamento indolore. Cura radicale 

Telefono:  9-0017 

Dr. CLETO MARTUSCELLI 

Dr. D. LAROCCA 

In   3   giomi.   Avenida   Rangel  Pestana   n.   385. 
Dallo   1   Snllc   15. 

Prof. Dr. DINO VANNUCCI TtZtX^r^TX 
urlnarle). jdhlnirgla dei sistema nervoso. Rua B. Itapetinínga, 46. Tel. 4-0343, 
dallc 14 alie 17.,Re|.; Rna Peixoto Gomide, 63. Telefono: 7-6071. 

Dr.  DOMENICO SORAGGI r^Tc^ ^^ 

|-k rff QAPORITI Es-qhlttírgb degll Osp. Blunltl dl Napoli. Ohlr 
UT. ÍJ. OArVIxl 1 A rurgo primário deirosp. Italiano. Alta chirur» 
gla. Malattie delle signore. Parti. R. Sta. Ephlgenla, 1S-A. Telefono: 4-5812. 
Consulte dalle 14 alie 17. . 

Dr. EDUARDO ClAMPITTI ^Z^T-^mTU 
stomaco, fegato, intestinl e polmonl. Rua Santo Amaro, 5-A. Telef. 2-4706. 
Cons. generall dalle ore 14 alie 16. 

Dr. ERNESTO LEOPOLDO HUBBE ^^ *$] 
za Ramos de Azevedo, 18, 7.» plano, dalle 15 alie 18. Telefono: 4-7870. — 
Res.: Rua Canadá, 44. Telefono: 7-3759. 

Medico especialista. Cirurgia, 
Orthopedlca c Traumatolo- 

gia. Dos hospitaes de Berlim, Vlenna e Bologna. Tratamento das deformações 
da criança e do adulto. Praça Ramos de Azevedo, 16. Prédio Gloria, das 2 ás 5. 

Dr. F. E. GODOY MOREIRA 

r>_ Wli^CMTl? CmVCn Moléstias da pellc e syphills. — Rua 
UT. V IV-CiPI 1 d VaI\lEA-V» Quintino Bocayuva, 36, 4.» andar, 
Das 15 ás 18 horas. — Tel. 2-6989. 

Prof. Dr. FAUSTO TALIANI t^Ü «Sato^ra! 
ga n.  67. Telefono:  7-4047.  Dalle ore  15  alie  18. 

T>| CP1! IDIT VIfl TOI INI Badlo, diagnostico e clinica do 
UT, rdLtkrd r l\jLtiKJÍ ini apperelho digestivo. Rua Quinti- 
no Bocayuva,  54.   Telefono:  2-4755.   Residência:   Tel.  4-9783. 

Dr. FILIPPO DE FILTPPO ^»?S^S «á: 
lattie deüo Signore. Cons. e res.: Av. S. João, 155. Tel. 4-0789. Dalle 14 alie 16. 

Dr. FRANCESCO FINOCCHIARO rie^S 
cuovc, delle sisnore, delia pclle. Uimoii, sciatica, Raggl X, Diatermla, Poto- 
Elettroterapia. Res.: Rua Vergueiro, 231. Tel. 7-0482 — Cons.: Rua Wenceslau 
Bra3,  22.  Telefono:   2-1068.  Dalle   14  alie   16. 

Orccchlc, Naso, Gola, Tonsllle, 
Laringc. '— Chlrurgo speoiallsta 

ledcsco. Cons.:  R. Bar. de Itapetinínga, 10. Tel. 4-7117. Visito In casa: 7-3965. 
Dr. FRIEDRICH MULLER 

Dr. G. A. PANSARDI Speclallsta dl Napoli e Parlgi. Vle urina- 
rie, Sifilide, Pelle e Malattie delle signore. 

Gonorrea acula e crônica.Cons.: oro 0-11 e 2-5. Rua L!b. Badaró, 27  (ent. 67) 
Tel. 2-1151. Res.: 4-5165. 

II^JH. C PARA NO Ex-chlrurgo degli Osp. Rlunltl dl Napoli e del- 
ISOll. VJ. Jt «rVÍ-MIV» i.Qsp. Umberto I. Alta chirurgia. Malattie delle 
Signore. Tel. 7-4845. Dalle ore 2 alie ore 6. Av.  Brigadeiro Luiz Antônio, 105. 

T\r f* T> A IA Malattie desli oechi. Cura rápida dei tracoma con pol- 
1-'^• **• SVV** verc spcciale. Operazionl senza dolore. Adattamento di 
oechioli. Av. B. Luiz Antônio, 195, dalle 8 alie 17.  Tel.   7-0616. 

Dott   GIOVANN! PRIDRF Ouorei Aorta' Polmon'. **«& x- MJUíí. \*í\JV PLilivt ITIVIUJIMli Elettrocardlografla. — Consulte 
daiPl alie 4.  Plazza delle Reppubllca, 40.   Telefono:  4-0166. 

■ 

Dr. GIUSEPPE TIPALDI f^ll ^g| g gg 
Dr. HAMILTON GONÇALVES WsSSi. ÍSS 
Malattie delle signore, Parti, Vle Urinarie, Chirurgia Addomluale, Chirurgia 
Plástica. Cons. e Res.: Edifício Martinclil, 10." plano app. 1026. Tel 2-4747. 
Consulte dalle ^ alie 12 e dallq.lS alie 18, gratuíte dalle ore 9 alie 11. 
INSTITQTÕ APÍÍF' Ospedale per fa^cuTa^deUe malatMe ncr- 
Aii^iiiuiVf A»í_-11E- voso e mentall, sezlonl separate per uo- 
mim e donne. Direttori: Dott. P. Ache, Dott. N. Solano Pereira e Dott. Mario 
Uzzo. — Assistência medica diurna e notturna. Rua Lacerda Franco, 75 (Cam- 
buçy). San Paolo. Tel. 7-4215. 

Dr I MAT 70NI MalotMo dei Bamblnl. Degll ospedali di Pari?! t 
MSK. O. l»ií-M-i«.Vfl1i Berlino. Av. São'João, 34. app. 205. Oons dalle 
14 alie  17-   Telefs. 4-0588  e  4-6570. •       •     vv     «*■  uous.  nane 

Dr. J. M PASSÃllAGliHii^^^^Mêwrislgiioía eidíl bato-. 
, í , , „ , „ W blnl- Tnbercolosl, reumatismo, ec- zeml, Diatermla, Raggl ultra-violettl. — Rua Ypiranga, 64-A, dalle 14 aUe 13.' 

Av. Rangel Pestana, 396, dalle 10 alie 12 e dalle 16 alie 18. BPS.: Rua Aboli- ' 
cão, 4. Telefs. 4-4107, 9-2620, 2-3893. » V " 
 , ■■■     '       'í 
Dottor JESUINO MACIEL   K*™*™ w»»eew%a ed auto- „ . tTanw.afcíí- vaccine. Eaaml delPurlna, íecl, 
sputl, sangue, sueco gástrico, latte, pus, ecc. — Pell, squame, tumorl e fram- 
menti patologicl. Rua Dr. Falcão, 15. Tel. 2-5439. Dalle ore 8 alie 18. 

Prof. L. MANGINELLI Malattlc deI10 intestino, fegato. sto- * .wt.   M^.   ivaí-iiivaix^x^i-i^i   mBC0   B   pacoitá e Osped.  dl Roma. 
Primário Medico Osped. Italiano. R. B. Itapetinínga, 37-A Tels.. 4-6141 e 7-0207. 

Dr.Trof. LUCIANO GUALBERTO ^Jf",* Pft,íitá 

^Z fíl^íl " ^"«J16 "'In^Ki- - Oons.: R. B. Paranapi«oaba,^-3.o p." Tel. 2-1372.    Chiamate: Rua Itacolomy, 38. Tel. 8-4828. .    , -.    i 

mingos de Moraes, J8r Oonsoltc dalle ore 10 alie 12 e dalle 14 alie 17. Tel. 7-3343!       Itapetinínga,  23,  dalle   14  alie  17.   Telefono:   4-0938 
Dr.;, MARIO DÊ .FIÜRI ^M^^&JsiWtiP? ^"líteRSs w   **   re.. Parti. ~ cons. e re«.: Rua 6. dt 

* 
v- 
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Dott. MARIO NEVES 

I 

aonon-eu. Cura drllt intezloni dl (cnni 
imutii. Scorrlmento utertno. MalütUt 

dellf slgnore. Impotenaa. Cons. e Rts.: Palacet» Aranh», Rua XaTler da Ti- 
ledo. «-A — Tel.  4-7331,  3.» plano.  App.  11.  Dallt 9 dl mattlno ali»  19. 

Dr. MATTOS RARREITO Ualatlle delir ortcchíe. naso • 
Kola. Delle cllniche dl Vienna t 

Berlino. Asslslentf ddla Facoltá di Mfdlclna di San Paolo e deirist. Arnaldo 
V. df Carvalho. Cons.: Rua Boa Vista. 35, 7.» plano, sala 703, dalle 14 alie 
17.   Res.:   Av.   Hyeienopoll::,   37.  Tel.   3-1673. 

Dv     IMirOI   À     lAVARONF    Malattie dei Bambini. Módico spe- 
r.   INl^íJLiA   lAVrtrvVH^Ili   ciaiist,   deiroopedal* ümberto   I. 

IletriciU  Medicai  Dlatermia,  Ilag«i  Ultra-Ylolettl.   Cons.;   • R»s.: Rua  Xavier 
d» Tolado.  »-A  (Pai.  Aranha).   Tal.  4-1M5. 

Dr. ORLANDO APRIGLIANO » tol Mc~ *" 
les.   1-A.   Tel.   277 JAHÜ'   iStato di  San  Paolo). 

Di*. MENOTTI PAROJ ARI Ohirurgo e medico. Malattie del- 
1c slgnore. Parti. Malattie dei 

sangue. Trnslur.lonl dl sangue. Cura medico chlrurglca delle iinemie. — Rua 
Barão de Itapetlnlnga, 40. Tel. 4-0343, dalle 14 alie 17. — Hes.: Rua Scu- 
vcro,  29.  Teieiono:  7-3179. 

Dr. MIGUEL LEUZZI Ohlrurgla   -   Malattie   delle  Signore.   — 
Consultori: Rua Boa Vista, 25, 4." piano. 

Saio   403,   404.   405.   Tel.   2-3254.   dalle   17   alie   10.   Av.   Rangel   Pestana,   114. 
Tel.  D-0708, dalle  13 alie  17. Res.:   Rua  13  de Maio, 332.  Tel.  7-3732. 

Tlr NA7Al?F'W/"l ORí^CCil Chirurgia, Partos e Moléstias de t/r. I1t\£^ty.l\l^n\j \.lí\Ks^Jl Senhoras. Res.: Rua Augusta, 547. 
Tel. 7-2867. Das 9 ás 12 no Sanatório de Santa Catharina. Tel. 7-1087. — 
Omt.: Praç» da Sé, 3   (2." andar)  Salas:  18-20. 

Hr NlfYM A 'ÍTARTI V r'eSli Ospedali di Parigi — Mali ve-' ISr, l1l\*\JL,t\ -^ 1 t\0 .L^H. nerei — Blenorragia — Piccola e Alia 
Chlrurgia^^- Cons.: e Res.: Av. Paulista, 121 langoio Av. Brig. Luiz Antônio. 
Bond 3, 30, 30, 38, 40., dalle 2 alie 9 di será. Telefono: 7-0630. 

Dr. NELSON SOUZA CAMPOS «Z^?^ 
de Azevedo.  18.  2.o andar.  Tclephonc:   4-1326.   Das 2  ás  4. 

Dott. P. RAIA - Dott. R. PICERNI K^. ihd$: 
sulti:  ore  1-3 pom. Praça Republica.  11.  Tel. 4-5179 — Residência Raia, Telí- 
íono:   7-5022.   Residenza  R.  Picerni,  Telefono:   7-2695. 

Dr. PEDRO CORRÊA NETTO S^Í^SS 
scnza   iniezlonl.   Rua  Boa   Vista.   11,  daile   ore   1   alie   3   1;2. ' 

Dr. SALVATORE CARUSO Tt^lTe^t^Z 
Delle   cllniche   di   Roma.   Parigi,   Bcrllno   r   Vienua.   Praça   da   Republica,   15. 
DãU'2  alie 3. Tel. 4-5978. Res.:  Av. Br. Luiz Antônio,  330.  Tele.   7-5584. 

Dottor SALVATORE PEPE SL-^S V^li. ^ 
Dalle 9 alie 11 e dalle 14 alie 18.  Telefono:  4-4896. 

D| 1/-* f\   C"f 1VJI1V/I A    Chirurgo Dentista. Cons. dentário in R. Llb. Ba- 
r.    Ul.il»J   KsllyiLVl/\   dai.ói 55. Tutti j giorni dalle 10-12 e dal. 14-18- 

Dr. ZEPHERINO DO AMARAL alffií^ 
Operazionl.  Malattie  delle  donne  e  Vic  urlnarie.   Cons.:   R.  Quintino  Bocayu- 
Va,  30   idulle 2 alie 5».  Res.:  Rua Minas  Gemes.  2.  Telefono:   5-4900. 

"Uvas Marengo" 
D! TUTTE LE QUALITA' 

LE MTGLTOKÍ DEE BRAS;1LE 
SiamD grati a tutti coloro che volessero one- 

rarei di una visita coíl le loro fàmiglie. 
Rua Serra de Bragança, 190 — Tel. 9-9127 

SAN   PAOLO 
«WfMMIWiP 

«•«^^^•^^^•«•«^•«^^^■♦:«*^^***-«!*-*^***ffil«***^*^!t:i<f^*!»-5í 

Sementes Sempre Novas 
(GERMINAÇÃO GARANTIDA) S 

Importação   directa   de   í« 
sementes de hortaliças  jj; 
da Itália, França, HoU  ■£ 

landa e Inglaterra. 

SEMENTES  PARA 
PASTO   —  MISTURAS 

PARA PÁSSAROS 

CASA RANIERI 
Importad. de Miudezas 

P. DE RANIERI 
R.  Florencio  de  Abreu 

137 - 141 
SÃO    PAULO 

W. 
W. 

* 
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■■riumurturtilimnimilHÉimi  
Fabrica de Estopa e Cascamificio SABETTA 
Rua Marina Crespi, 48 — Caixa, 3.179 —Telep. 9-0281. 

 S. PAULO   
Estopa desfiada e cardada, branca e de côr extra, de l.f, 
2.t e 3.í qualidade, em fardos de 50 a 400 kilos, aos me- 
lhores pereços Algodões desfiados de lan e 2.1 qualidaide 
para acolchoàdos, estufamentos, etc. Executamos os pe- 
didos no mesmo dia, na capital como no interior e nos 
outros Estados. Compramos resíduos de fatmica e, em 
geral, todos os retalhos pequenos de camisarias, alfaia- 

tarias, etc. Para pedidos e informações escrever a 
NATALE & CIA. LTDA. — Rua Marina Crespi, 48. 

| Caixa, 3.179. Telephone, 9-0281 — S. PAULO. 
>MMII»llli>l«I^MIMBm«MHM»IMMIIIIIIIIMIiMIMl»MM *S 

1      O E N A M O       1 
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Sí PRESTA su gioielli, merci, abiti. pelli, armi. maxxhi- 
ne da scrivere,   da   cucire e  fotcgraíiche,   pianoforti, 

radio, victrole, polizze dei Monte de Soccorro e 
tutto cio che rappresenta un valore. 

CASA DI PEGNI LEÃO DA SILVA 
STIMA MASSIMA — INTERESSI MODICI 

Rua José Bonifácio nu. 18 

HHT    OCCHIALI   NUWAY Per durabilitá e con- 
forto, i mlgliori dei 
mondo! Con astuecio 
e lenti di Bausth e 
Lomb. Cühiedete a 
roaquim. Gomes ohe 
vi rimetta grátis il 
modo pratico per 
gjraduare Ia vostra 
vista. Per rinterno 
porto grátis. 

CASA GOMES" — 58-A . PIAZZA DA SE' - SS-A — S. PAOLO 

DANTE    DI    BAR TO L O M E O 
Agente  vendedor   dos  pro- 

duetos  assucareiros da 
•SOCIETE' DE SUCRERIES 

BRESILIENNES". 

Engenho Central em , 
PORTO FELIZ, VILLA RAF- 

FARD e PIRACICABA. 

Fornece-se cotações de assu- 
car cristal, filtrado, moido, 
redondo e segundo jacto. 

Endereço Telegraphico: 
! Caixa 33  —  CAMPINAS 

D/ fTE" 
Phone 3080 

nmmfmicn«nm«»rnmmnnnmmnmiBi«i wWnk. 
^aiiwiniiKiininiiHiiiBiiiiBiiiniiwiiBiiiBiiiBiiiBMiBiiiniminiiniiHiin^ 
| "AITREABRUZZI" i 
I ILMIGLIORPASTIFICIO i 
■   I    MIGLIORI    GENERI    ALIMENTARI   ■ 
§ I   MIGLIORI   PREZZI g 

FRANCESCO   LANCI | 
g   RUA AMAZONAS Ns. 10 - 12   TELEFONO: 4-2115   1 
^«WtBlIlBIlIBHWIIIBIIWIItBÜIBIlIBlIWiWlllWIIBItlBIlIBIIWlIBlIlBIlIBIIIBIII»^ 
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Vi permette di fare economicamente in casa Ia 
dispendiosa cura dei 

Bagni di Poços de Caldas 

.In.tutte    le 
, D^QGHERIE — FARMAC1E 

* e    n e 11 a * 
*>• 

Orogherid Americana 
(RUA SÃO BENTO, 63) 

delia 

Elekeir 02: 

JiiHUAiaMJtitAiJii^MitaAiiiJwaii^aAftM*^^^ 
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11 Cappello 
i"lmperial 99 

LA PIU' A^TA ESPRESSIONE 

DELLTLEGANZA SIGNORILE 

r 

HAT STORE 
LIMITADA 

P1AZZA ANTÔNIO PRADO, 3-B 

wfn rwwi m «■■■■»■■ i ■ ■ n ■■ it i « m ■ ■ i i m fft ■■ i ■ ■ i^ ■ ■ ■ n i 11» 
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FabricadeCofreseklilvosdellijo 
"BERNARDINI" 

PRIMA FABBRICA DI ARCHIVI DI ACCIAIO 

n R z i^n FI LE 
I< ABBRICA: ,.        •. 

RUA ORIENTE, 187.189 — Telefono: 9-0.003     , 
DEPOSITO:      .   .    ♦ 

LARGO DA MISERICÓRDIA, 6 — Telefono: 2-1414 
S.   PAOLO 

FORNITQRE DEI  BANCHI,   RIPARTIZIO^I   PUB- 
BWCHE, STRADE FERRATE, ECC. 

Casseforli — Purteforti per stablimenti bancari — Porte 
corafzzatc — Annadi corazzati e incombustibili -^ Gasse da ' 
imbuttire nelle pareti — Casse portagioie — Porte mètalli- 

* che per ascensori-ed edifici. ; 

Patente N. 19.189 
PRESSE PER COPTARE LETTERE, ECC. 

»tiiiitl>»*i'iiV>¥»yiiiiirMyfiM»»M'i«'t«»i"É.irti»iTriri»i»^ 
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